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M STAGIONE BALNEARE 1892 » 


Come usano altri giornali consimili di altri paesi, anche la nostra IL. LU STRAZIONE ITALIANA durante la stagione balneare pubblicherà 


L'INDICATORE DEI BAGNI E VIAGGI. 


Raccoglieremo tutti gli annunzi che ci perverranno riguardanti Stabilimenti Balneari, di Acque minerali e Sanitari d'ogni sorta, Alberghi e Ristoranti, pubbliea- 


rioni sui Bagni, articoli da bagno e da viaggio. Questi annunszi aventi aPfnità a bagni e viaggi verranno divisi per gruppi, e stampati nel primo posto della parte || 


"iservata alle inserzioni, e cioè nella migliore posizione del giornale, non in supplementi staccati come usano altri giornali. 
Una tale organizzazione, specie pel sistematico raggruppamento, 0 la maggior sicurezza che I È È È 
lifusione dell’W LUSTRAZION ITALIANA dir tutte le alte classi sociali e in tutti i pubblici ritrovi abbiano sensa dubbio la massima eNcacia. 


presso l'Agenzia di Pubblicità dei FRATELLI TREVES, MILANO, Via Silvio Pellico, 8; a PARIGI esclusivamente 


li annunzi sono veduti e osservati da tutti, e che per la grande] 


Le inserzioni si ricevono: me limi i Pub is Fai eat n] le egli 


1892 SOTTO L’ALTISSIMO PROTETTORATO DI S. A. R. IL PRINCIPE REGGENTE 
E SOTTO LA PRESIDENZA ONORARIA DI S. A. R. IL PRINCIPE LUIGI DI BAVIERA 


MONACO): Grande Esposizione Internazionale di Belle Arti 


DI BAVIERA 
(Palazzo di Cristallo) dal 1° Giugno alla fine di Ottobre. 


Grande Novità 
GROGRAFICA 


Sciroppo di Succo di Pino Marittimo n Pi 


LAGASSE Globo terrestre tascabile INERLTORE dEi CAP 


Royal Windsor 


RIGENERATORE DEI CAPELLI 


Farmacista a Bordeaux Edizione italiana accuratissima AVETE 1 CAPELLI GRIGI? 
Fari x __ AVETE DEI PELLICOLI? °. 
fontat - 
L'unico preparato col Succo di Pino \ Montato #0N DEBOLI | VOSTRI CAPELLI 0 ca- d 
estratto per injezione dai tronchi freschi. Risale 
n h e Adoperi il ROYAL WINDSOR chi 
Guarisce i Catarri, la Tosse, Grippo, Prezzo: L. 3,75 fendo ni tano grigi il colore e la ‘dele 


Bronchiti, Dolori di gola e Raucedine, 
8, rue Vivienne, PARIGI, e presso tutte le farmacie. 


FERENCZ JOZSEF Mania att tniea 
Milani 


È UDAI 


librai, e pres 


BLISIR DIMAGRANTE del dute Stendhalle I | } [MY | Pep. Gener. 6. Conti, Loreto (fiano). 


Fondo i tessi 


GitreRQueLLe 


SALÒ 


Refi di lino d’ogni qualità 
da clcìre, per calze, reti. 6 pizzi 


IL: MIGLIORE: DEI REPI 


© di gran durata 
Candeggio Senzioo di falò 


Vendesi presso i principali 

Merciai, Chincaglieri e Droghieri 
del Regno. 

Esigere suî pacchi V'eticnetta 

col nome e cognome della Ditta, 


Campioni è listino;a richiesta. 


luta. Sapore aggradevole. Approvazion 
si medici. Boccetta con istruz., 6 fr.; 2 boo- + 
"te, 10. verso vaglia. Farmacia LEMATRE, 14, rue de Grammont, Faris: 
Vendita în tutte le Farmacie d'Italia 'e dell'Estero. 


PILLOLE BLANCARD 


al Joduro di ferro inalterabile 


Volete una bibita igienica tonica digestiva? 


Le FACQUA CEDRO-TASSONI 


della Farmacia TASSONI 
SALÒ 


lole convengono specialmente nell 
quali ‘sono impotenti i ferruginosi 


NB. Si esiga la nostra firma come y 
sopra, apposta in calce di un'eti- 
chetta verde. 


FRANCESCO 
GIUSEPPE 


GUARDARSI DALLE CONTERAFFAZIONI. 


atti di 


dramma in 
Emilio Zola. Unvo- 


piacevole al palato. 


lezza naturale della gioventù. Ferma la 
GRA Do caduta dei capelli © fa sparire la forfora. 
È 15010 Rigeneratoro dei capelli che sia premiato. — Risultati in- 

sperati. — Jehdita ognor crescente, — Esigere sullo boccette lè pa- 


n ntsenoviz-ronna | se; role “ ROYAL WINDSOR. , — Sì trova presso i parrucchieri e 
be SIRIA IEZE ZE EEE 3071 prigelpali Librai profumieri, in boccette e messe’ boccette È s 


AGAZZINO: 22, rue de l’Echiquier, Parigi. 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, ece. 

Partecipando delle proprietà del Jodio e del ferro, queste Pil- 
affezioni scrofolose, contro le 
plici: esse rendono al sangue 
la sua ricchezza e l'abbondanza naturale, ne provocano e regola- 


rizzano il corso periodico .. fortificano 
poco a poco le costituzioni linfatiche, 
deboli 0 debilitate, ecc., ecc. (LU4A 


Farm, via Bonapart, 40, Parigi 


Un Anno, L. 25 (Unione Postale, Fr. 33) Stabil. Tipo-Lit. FU Treves, Milano, 


BAUER 


e i Tenezia- tt] ile a Baar ta 


sl sat. lume del 7'eatro stra- dramma in 5 atti di Gior- 

è il solo aperitivo naturale | RONAt: nio cont.4x480: | La gran Marniera gio Ontnot. Unvolume dii 
DA della lr e È 'eatro stran. cont. L. 1,20 || 

Diriy. vaglia ai Fr. Treves, Milano, Diriyere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


| 


Spiegazione del Rebus N. 20: Dalla culla alla tomba è un breve passo. 


del signor Eligio 


SCACCHI 
Problema N. 775. 


Nero. 


ABCDEF 


Bianco, 


Il Bianco col tratto matta in fre mosse, 


Soluzione del Problema N. 771: 


(Donarelli) 
Rettificato il ped. g 7 da nero in bianco. 


Bianco Nero 
g7-g8 fa 0. 
g8-e7 
D6-45 matta 
con varianti. 


Vignali di Lodi. 


1. R e6-f5 
2. R. fb-e6 


LP 
2.C 
8.0 


battini, Riolo ; Vietorino 
Spagna) ; Juan 
Udine; Prof. 


Dirigere domandealla Sezione Scacchistica 
dell'Irvuerrazione Irattana , in Milano. 


——_—_—_—___—€& 


G Spiegazione del Logogrifo del Num. 19: 


Gelo, neo, faro, fola, egeo, frale, 
torlo, lago, arte, rete, telegrafo. 


LOGOGRIFO 


Mi prendi per intero ? Ahimè t'accorgera 
Che aver tu puoi da me piaceri e guai. 
Mi mozzi il capo? Allora non mi stringere 
Se tutto non ti vuoi di rosso tingere, 
Ancor m'accorci? In nostra compagnia 
Poco tu stai che presto voliam viam. 
Ed or tu vuoi ridurmi quasi a niente? 
Bada che allor mi fai forte e possente. 
Di nuovo mi ferisci? Ahi mascalzon 
M'hai ridotto a una pura congiunziode. 


INDOVINELLO 


Son nel sole e nelle stelle, 
Ma nel ciel non mi cercare. 
Son nei pesci, ma nel mare 
Mon vedrai traccia di me. 
Son nel sasso e nella rosa, 
Ma nel mondo non mi trovi 
Pur mi trovi in ogni cosa, 
Ed ognun mi trova in sè. 


CEIEZA] W"RIEGER 


| Francofortesul Meno: 


Chiaro come cristallo. 
Esente da qualunque asprezza. 


|} Ricnosciuto come il miglior sapone da toletta 
Sperimentato da molti anni, 
Nigliore_e. più economico sapone da rasolt 


SI trova In tutti | principali nogozi di 


pane gE.|| RN PROFUMERIE, 


re 


di Parrucchiere e di Droghiere 


PETTODADIVA 


MEDIANTE LE 
PILLOLE ORIENTALI 


lo solo che nasicurano în 


FORME dol PETT' 
nella donna. Boccetta con 
Spiegazione Lu 5.85, Ju- 


gio verso vaglia post ì 
ternazio farmi 
Bolsson, 100, 1. Montmartre, Paris, 


—_________—€& 


LAMINATOIO (satin) 


per tipografia 
quasi nuovo della lace di centim. 80, 
DA VENDERSI 
a prezzo d'occasione. 


Rivolgersi allo Stabilimento 
FRATELLI TREVES 
Milano. - Via Palermo, 2. - Milano. 


MILANO 


FP” TREVES, EDITORI vu rMhANO su 


dè » 


Eidizionieleganti eillustrate 


PER LA GIOVENTÙ 


RACCONTI — VIAGGI — POESIE 


AIDEA. Paolo Landî. Racconti. 
Con 17 dis. di G. Amato. 4— 
— Gli amici di Lucia. Mustra- 
to da G. Pennasilico. . . 
Legato in tela e oro 
ALFANI (A.). In riva all’Arno. 
Racconti. Con 17 incis. e co- 
perta in cromolitografa 8 — 
ARIOSTO (L.). Orlando Furioso. 
Edizione espurgata sia nel te- 
sto, sia nelle incisioni. Un vol. 
di 680 pagine a 2 colonne con 
450 disegni . . . 2 
legato in tela e oro. 
ASSOLLANT(A.). Avventure me- 
ravigliose del capitano Corco- 
ran. 468 pag. con 64 inc. 
— Chiaramonte il Rosso. 472 
pagine con 105 incis. . 4 — 
BARBIERA (R.). Almanacco delle 
Muse. Raccolta di poesie mo- 
derné. ....... 
Legato in toia e oro. . .. 6-— 
BERTA (E. A.). Nonna' Bianca. 
Fiabe. Con 48 disegni di E 
Dalbono . ........ 
CAPUANA(L.). C'era una volta... 
Fiabe ill. da A. Montalti. 7.50 
CORDELIA. Casaaltrui. Racconti 
illustrati da E. Matania e V. 
Bignami. ........ 8— 
— Il Castello di Barbanera. Con 
100 dis. di D. Paolocci 4— 
— Nel regno delle fate. Fiabe. 
3.2 ediz. riveduta ed anmentata 
con 100 disegni di E. Dalbono 
e coperta in cromolit. . 750 
— I nipoti di Barbabianca. Con 
100 disegni di E. Matania e co- 
perta a colori 
— Racconti di Natale. I)lus. d: 
Dalbono, Macchiati e Colan- 
toni ......... 4 


42 

Ul’aperto. Bozzetti campe- 

- Con 99 disegni di Ferra- 
guti, Nardi e Amato ., 4— 
— Catene Romanzo. Tilus, da 
A. Bonamore . . . ... 

Piccoli eroi. 6. eli 

lustr. di 
Lagato in tela 0 oro. , 

DE AMICIS (Ed.). C* 

Con 202 dis. di ©. 
Legato in tela e oro, . 
Idem con dorso di maro: 

tagli dorati , .. ir ignn 
— Marocco. Con 171 disegni di 
Ussi e O. Biseo, 2. ed, 
to in tela 6 oro 
con dorso di m: 
tagli dorati...» 
— Olanda. Edi 
da 40 incisioni 
Legato in tela e-oro 
Idem con dorso di ma 
dotati... .... da, 
Iceano, Ediz. illustr. da 
191 dis. di A. Ferraguti. 20 — 
Legato in tela 6 oro. .. 
— Ricordi di Londra. Con 22 

incisioni ......... 150 

Legato in tela e'or 
— La vita militare, Ed. ill. da 

V. Bignami, E. Matania, D. Pao- 

locci e E. Ximenes 
Lesato în tela e o) 
Idem con dorso di 

tagli dorati . . 
— Cuore. Ed.ilÌ, da 900 disegni 

di A. Ferraguti, E. Nardi e 

G. A: Sartorio. +... . 20T- 
Legato in tela e or 


oro. ; ,°25-— 
— Alle Porte d’Italia: Con 172 
20- 


disegni di G. Amato. . 
Legato in tela e oro. 


ERRERA (Rosa). Michelino. Boz- 


zetti, ill. da G. Amato. 3— 


è [VERNE (G.). 


FIORENTINO (E.). Il Canzoniere 
dei bambini. Con 67 ine. a colori 
di Paolocci, Macchiati, Mon- 
talti, Dall'Oca, Ett. Ximenes, 
Sezanne , Lolli, Scopetta, ecc. 
Nuova edizione 8 
LEGOUVE (E.). I 
Scene di famigli: 
MACÉ (G.). Storia di un boccone 
di pane. Con 12 incisioni. 4— 
MARIO (J. W.). Garibaldi e î 
suoi tempi. Jilustrato da 146 
ioni di E, Matanin. 12 — 
Legato in tela 0 oro, . . 17-— 
MAYNE REID. La schioppettata 
mortale. Romanzo delle foreste 


e praterie del Texas, Con 48 
incisioni . . . a 
PETROCCHI (P.). Nei boschi in- 


cantati. Fiabe. Con 50 ine. di 
E. Ximenes G. Amato. 4 — 
PIO (0.). Drammi della storia 
italî IMustrati da E Ma- 
tania e V. Bignami .. 3— 
SALVESTRI (G.). 77 salvadanaio 
e Due gemelle. Commedie per 
i ragazzi. Con 21 disegni di 
G. Amato é E. Ximenes. 


[ps 


SANDEAU (G.). Madamigella 
= 


della Seiglière. 50 ine. 
THOMPSON (M.). A carcia. 


27 incisioni 


gir 
in SO giorni. Con 57 incisioni 
e 1 carta geografica .. 250 
— Novelle fantastiche. Con 66 
incisioni ... ...... 8— 
WALTER SCOTT. Ivanhoe, ro- 
manzo storico. 152 inc. 5— 
— Kenilworth. 167 inc. 
— Quintino Durward. Con 15 
incisioni 


5- 


Dove non è indicato il prezzo della legatura in tela e oro, aggiungere L. 2 a ciascun volume, 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano, Via Palermo, 2, e Galleria Vittorio Emanuele, 51. 


D'OLIO DI 
FEGATO DI MERLUZZO 
CON IPOFOSFITI 
Unione scientifica dei farmaci più vantaggiosament usati come 
RICOSTITUENTI 
SAPORE GRADEVOLE QUANTO IL LATTE 
FACILE DIGESTIONE ED ASSIMILAZIONE 
Certificati dei più distinti Medici attestano 
laefficacia dell’Emulsione Scott nella cura 


della Tosse, Catarro, Bronchite, Etisia, Ane- 
mia, Rachitide, Scrofola, Consunzione, ecc. 


Il Ministero dell’Interno con sua decisione 
16 luglio 1890, sentito il parere di massima 
del Consiglio Superiore di Sanità, permette 
la vendita dell’Emulsione Scott. 


Usisi solamente la genuina EMULSIONE SCOTT 
preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE. 


au SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. rum 


EMULSIONE SCOTT 


Fl TREVES, Editori 


Venta gie 
a sotto i Mari © 


Giulio Verne 


Un volume in-16 di 400 pagine 
Lire Una. 


Decima Edizione 


Dirigere vaglia ai Fratelli 


DECADENZA x 


Il romanziere franco-milanese, l’au- 
tore della Gran rivale, di Costanza 
Gerardi, d'Une ressemblance e d' Un 
mariage ercentrique, è ritornato al 


* È USCITO 


ROM. 


ZO DI 


LUIGI GUALDO 


romanzo moderno. La scena di Decadenza si svolge a Milano, a ‘Roma, ad Aix- 


les-Bains, a N 
aspetti della v 


&.. Gli “ambienti, sono ritratti con precisione fotografica. Gli 
a milanese sono colti da chi la conosce da vi 


ino. La vita elegante 


e la vita aristocratica sono rappresentate con grande verità e finezza. Del pari 
il piccolo mondo parlamentare che brulica nella capitale. Sopratutto ammirabile 


è la descr 
Decadenz 


‘a sarà letto con curiosità per i ritratti 


me del mondo cosmopolita che si aggira nei luoghi di bagni e di gioco. 


e profili dal vero che ne formano 


un documento verista senza volgarità ,, un documento umano senza iperboli. 


LIRE 3,50. — Un volume in-16 di 300 


pagine — LIRE 3,50. e 


DIRIGERE COMMISSIONI K VAGLIA! AGLI EDITORI FRATELLI 


TREVES; MILANO, VIA PALERMO; 2. 


CLKELLLLE LELE ELFI FIERI CLELIA EIEFI LL 
«e »yS e > 


Fi TREVES Via Palme 13/0 Gato v. E,6i.| 


FrSCUDÎ, asa 


nozzETTI n RACCONTI 
Di 
= Edmondo De Amicis — 
RACCONTI: 


Un dramma nella scuola. 
Amore e ginnastica. 


— OPeHERI 
Angelo Mosso 


professore di fisiologia all'Università di Torino 


La maestrina degli opera 
BOZZETTI: 


Ai fanciulli del Rio della Plata. 
Il libraio dei ragazzi. 
Un poeta sconosciuto. 
ll professor Padalocchi. 
La scuola in casa. 
Latinorum, 


Un volume in16 di 450 pagine : 
Lire Quattro, 


La Paura. Con 7 figure. Quarta edizione con Vaggiunta | 
di un capitolo e di 2 tavole in fototipia sulla fisonomia 
Gal'uolore rr a rari siro d 

{Un'Ascensione d'inverno al Monte Rosa, . 1 
— ascensione d'inverno al Monte Rosa, 


La Fatica. .Con 30 


figure. Quarta elizione riveduta dall 
Pautore. . . .. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, MILAN 


@ 1 vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


=-:-eeeeeeee © 
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L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XIX, = N. 21. - 22 Maggio 1892. #I T A E I A N A Centesimi Cinquanta il Numero. 


dia Per tutti gli articoli e i disegni è risei 


ata la proprietà letteraria ed artistica, secondo la legge e i trattati internazionali. e >" 


NA, ministro delle Finanze. 


Camo Fivoccuano Apuu, ministro delle Poste e Telegrafi. Vrrrorio RNA, e 
grafia Sechemboche, di Roma.) 


(Fotografia M. A. Gaudio, di Palermo.) (Fot 


Pierro Lacava, ministro d’Agricoltura, Industria è Commercio. Ferpinanpo Martini, ministro della Pubblica Istruzione. 
(Fotografia Alessandri e Vignes, di Roma.) È (Fotografia H. Le Lieure, di Roma.) 
1 NUOVI MINISTRI 


| 
} 
| 


stia 


TRENI: S conniene x 
IL MINISTERO DEL 15 MAGGIO. 


È stata una crisi rapida. 

-I.6 maggio, ad ora tarda, fu dato dalla Ca- 
mera il voto di sfiducia al ministero Rudini; 
l’incarico nfMiciale fu aMdato dal Re a Giovanni 
Giolitti il 10; e questi presentava tutto il Mini- 
Stero bell'e fatto ln domenica 45. 

. È stata anche una crisi fin de sidele. L'on. Gio- 
litti si rivolse prima a destra, e non trovando 
ascolto passò con perfetta disinvoltura a sinistra, 
A tutta prima egli voleva conservare molti degli 
antichi ministri cominciando dallo stesso Rudini, 
a cui offriva nientemeno che la presidenza è gli 
esteri; ma il marchese stimò che il restare lui 
mentre i suoi colleghi se ne anda non era 
dla gentiluomo. Si pnò dirne come. della carica 
di Balaclava: questa è cavalleria, ma non è po- 
litica. Per non abbandonare una dozzina d'amici. 
l'uomo di Stato ha rovinato tutto il sno partito 
dentro e fuori la Camera. Il 6 maggio s'è con- 
vertito in un altro 18 marzo, Seconda rivolnzio: 
ne parlamentare, che riporta il governo da destra 
a sinistra. 

Giacchè il deputato di Cuneo, che non fa della 
cavalleria ma della politica greggia, si voltò su- 
hito a sinistra. Dalla qual parte fu accolto con 
certa diflidenz la virata di bordo era troppo 
repentina. H Crispi era irritato ; si racconta che 
la sua conversazione col Re fu poco amabile; 
Îl suo giornale tirava a palle rosse. Ma lo Zi 
nandelli era accorso dal suo romitaggio di B 
e pensò subito ehe la bella occasione era 


der Ora, Ma 

lio creature, I ( 
mano, e l'avvenire dirà 
tezza. Rgli non si curò che scappassero davanti 
alla nuova manovra tutti i deputati di Centro, 
meno nno; l'on. Sonnino non ne volle più sa- 
pere delle finanze. solo Genala accettò 1 lavori 
pubblici, nei quali ha fatto le sue prove col 


Depretis. ed è l'autore delle Convenzioni ferroviarie. 
Tutti £ 


Ha recato sorpresa che il Brin, ingegnere na- 
Vale e che fu tre volte ministro della marina, 
sia diventato un ministro degli esteri, ma ciò 
badisce la triplice alleanza, della quale egli è 
ande e sorprese ancor più la idea del 
itti, gran finanziere, di avere gli interni. È vero 
che provvisoriamente egli prende, oltre alla presi- 
denza, oltreall'interno, anche fl'Tesoro, come se fosse 
un portafogli traseurabile, mentre è il più impor- 
tante nelle condizioni attuali dello Stato edel paese, 

Sono inveee al posto giusto Vittorio Ellena 
alle finanze è il Martini. all’ istruzione, A° posto 
è anche il sullodato Bonacci, che ricevette su- 
bito le felicitazioni del socialista Andrea Costa 
per essere stato l'eloquente difensore degli anar- 
chici di Jesi, ed un memento perchè È faccia cessare 
subito i mostruosi processi per Associazione di 
malfattori intentati dalla polizia a danno degli 
Anarchici è dei Socialisti d'Imola e di altre e 
italiane. Ma è di regola che il Guardasigilli di- 
mentichi ciò che ha detto l'avvocato, L'onorevole 
La Cava, che fn già infelice ministro di poste è 
telegrali, sarà forse più felice all'agricoltura, in- 
ja e commercio. Quanto al Finocchiaro, per 
lui risuscita il ministero poste e telegrafi, che 
nei 15 mesi scorsi era rimasto senza titolare, e 


chi ha parlato di economia, 0 di finanze, 0 di idee 
di governo, durante tutta la crisi? non s 
altro che di destra © sinistra, di ricostituzione 
di partiti, come se questa fosse la salute d’Italia! 

Finalmente. per compir questa rassegna del 
nuovo Gabinetto, si vede n 


ù 
t loro. posto, 
come comandati. il generale Pelloux e l'ammi- 


raglio Saint-Bon. il quale si trova per la prima 
volta nello stesso ministero col Brin, antico è fiero 
avversario anche dal lato tecnico. Ma guerra e 
marina son due portafogli che tendono a dive 
tare permanenti, Del resto, in tutta la dupli 
i. il vincitore fu il generale Pellonx: ed egli 
maine come simbolo di un bilancio della guerra 
che non si vuol diminuire. 


3, 
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Ora tutti domandano se questo ministero possa 
durare a lungo, composto com'è tutto d un par 
tito @ di figure secondarie. Certamente la Sinistra 
da sola, la Sinistra storica, — e anche questa di- 
minuita da Nicotera e i suoi pochi ma fidi, — 
non può bastare a sostenerlo, L'estrema Sinistra 
si dichiara ostile; la Destra non potrà di fatto che 
ssere contraria; il Centro è più di tutti maleon- 
tento, ma è la parte che s'adagia facilmente con 
chi sta al potere, tanto più che nella nomina dei 
segretari generali gli verrà data probabilmente 
qualche soddisfazione. j 

La Camera si riunirà la settimana prossima, 
ed è molto incerto il contegno che essa assumerà 
fin dal primo giorno. 

Giò che vi ha di più significante è che l'opi- 
mione pubblica s'è avv ta all'idea che Fran 
cesco Crispi possa torn al potere. Giacch 
questo è considerato un ministero Crispi sen 
Crispi. Così in Grecia hanno avuto fino a jer 
un ministero tricupista senza Tricupis; e gli elet- 
tori hanno mandato a spasso i figuranti per 
rendere il protagonista, 


Dei 10 miuistri si discute anche Ja divisione regio- 
male, Cinque appartengono all’ antico Piemonte; meri- 
dionali son due; uno è lombardo, uno toscano, eun mar- 
chigiano. 

È Jo si chiania anche un ministero di giovani, relati- 
vamente parlando. Eccoli in ordine di età: 

Salnt-Bon, 62 anni iolitti 50 
Brin 59 Genala 49 

La Cava 57 Ellona 48 
Pelloux 58 Bonacci 47 
Martini 52 Finocchiaro 45. 


* 


Nello scorso -numero ahbiamo pubblicato il ritratto è 
la biografia del presidente del Consiglio. Qui pubbli 
chiamo altri quattro dei nuovi ministri, riservando gli 
altri al prossimo numero, Intanto diamo un cenno som- 
mario su tutt 

Bexeberro Bms, ministro degli esteri, n. a Torino 
nel 1833, fu ministro della marina con Depretis dal 
marzo 1876 al marzo 1878, poi ancora pochi giorni del- 
l'ottobre 78 con Cairoli, poi con Crispi dal 30 marzo 
1884 al 13 febbraio 1891. 

Statox# (Pacoritr) pr Save Box riconfermato mini 
stro della marina, n. mella d'Aosta verso il 1830, 
fu ministro della marina dall'I1 agosto 1878 al 23 marzo 
1876, e dal febbraio 1891 al 5 marzo 1892. 

Lor Peitovx, rinominato ministro della guerra, 
n. in Savoia nel 1899, fa nel 1880 segretario generale 
del ministero della guerra vd ha occupato il posto di 
ministro nel precedente Ministero Di Rndinì dal feb 
braio 1891 al 5 marzo 1892, 

Vurrono 
anni nella carrie 


NA, z0 nel 1844, Entrato a 25 
pieghi, divenne in breve 
Capo divisione all'Agricoltura è Commercio, quindi passò 
Direttore generale delle Gabelle, Ebbe 
negoziazioni dei trattati (era con Lu 


3 protezionista. Fn pure nno dei nostri 
plenipotenziari per onvenzione monetaria del 1885. 
‘ell'87 fu segretario generale al Ministero d' Ind. 
e Comm., con e nello stesso anno fu nominato 
consigliere di Stato. Oratore e scrittore profondo in mate- 
rie finanziarie, è anche membro dell'Accademia dei 
Linoci, 


Fraxcksco Genana, n. a Soresina il 6 gennaio 1843, 
fu già ministro doi lavori pubblici dal maggio 1 
stette in carica ben 4 anni, nel quali condusse a 
mine le Convenzioni che rogolano tuttora le nostre fer. 
rovie, e si dimise il 4 mprilo 1887, Gli si devono altre 
disposizioni utilissime sui lavori pubblici. Fu pure un 
gran partigiano della rappresentanza delle minorità : Ja 
quale gli diede la fama per il suo primo lavoro, ma 

sepolta. 

‘Trononco Boxacer, ministro di g 

u. a Jesi verso il 1844, fu segretario gonerale per l'in 
terno col ministro Villa, poi con Depretis dal 14 luglio 
1879 al 1881, ma si separò da quest'ultimo, per insorti 
dlispareri. Era genero di Mancini. 
Puerto Lacava, n. a Corleto (Potenza) nel 1835, 
marzo 1876 fu segretario gonerale del Ministero 
dell'interno con Nicotera allora suo amicissimo, nel 78 
sotto Depretis nel Ministero dei lavori pubblici con 
Mezzanotte è dal 10 marzo 1890 al 6 febbraio 1891 fu 
ministro dello poste © telegrafi nel Ministero Crispi. 

Camo Finocemano-APriLk, n. a Palermo nel 1848; 
fu commissario regio del Municipio di Catania è di 
quello di Roma. 

Fenpiwanpo Martis, n, a Monstimmano il 30 lnglio 
1841, fu segretario generale con Coppino nel 188Î, e 
fu uno dei commissari dell’ inchiesta d'Africa nel 1891. 
1 suoi meriti letterari sono generalmente noti, e ne ab 
biamo discorso recentemente. 


ia © giustizia, 


FESTE DI MAGGIO. 


Radiante è oggi il cielo, di una serenità senza 
macchia: fosse pure quella serenità dentro di noi 
@ piovesse nei nostri petti.un raggio di luce im- 
mortale. L’anra di maggio è olezzante e non do- 
vrebbe saper di battaglia, non d’acri parole d’o- 
dio: ben dovrebbe risuonare d’ inni di gaudio è 
di gridi di fratellanza. L'alito di maggio è tie- 
pido, è soave come sospiro d’'innamorata: è fiato 
sano e possente, che trascorre sulle cose a risve- 
gliarle tutte, a richiamazie iutte ai caldi am- 
plessi del sole È 

Appena arriva dalle plaghe australi, e dalle 
zone alte dell’atmosfera , che fremono volutwuo- 
samente peri baci più lunghi e più fervidi della 
Ince, il saluto di primavera fa spalaneare dovun- 
que le finestre, ravviva i cuori, invita gli spensie- 
rati e i felici alle delizie campestri: i balconi si 
adornano di attese inflorescenze, i nudi alberi rive- 
stono il superbo fogliame, di colori s'ingemmano 
le praterie. torna il verde alle cose, ritorna, non 
a dispetto degli ipocondriaci e dei misantropi, ma 
per smentirli, per convertirli, se è fattibile, per so- 
spingerli alla gran festa della natura. Persino gli 
ammalati, gli immobili sovra un giaciglio spietato, 
persino i morituri, bevono il benedetto soffio, è 
si ostinano con ferma speranza a cercarvi jl pre 
annunzio di primavere interminabili, 

E questo soffio, che arriva da così lontano, che 
proviene dal moto fatale della terra lungo la sua 
orbita, che è altra legge della vita universa, man— 
tiene l'ordine e riproduce eternamente la bellezza, 
Va dall’alpe al mare, piega con dolce violenza il 
bosco. susurra tra le fronde, visita fedele 1’ abi- 
turo e il palagio, agita i poveri cortinaggi è i 
serici drappi. caccia da ogni luogo le oscurità 
tetre e le esalazioni impure, rallegra gli angoli 
remoti, rimprovera le inerzie, e risana e ringio- 
vanisee tutto che è stracco e muffito. 

Vi chiediam grazia e licenza 
Di poter Maggio cantare, 
Vi facciamo riverenza, 

Vi vogliamo salutare. 

Il canto del maggio echeggia, attraverso i s@- 
coli, grazioso 6 blando, ma sa anche trovare ae- 
centi muovi di fede e di speranza, sa cantare 
insieme cogli amori i dolori; può stonare robu- 
sto ed eccitatore, può spingere all’ ope 
comandare la mis prdia 
inopportuno 0 vano il fervido canto che rieccita 
il desiderio della vita, e persuade che la vita ha 
pure il suo pregio, che non è sempre un peso, 
che non è per tutti una maledizione. 

Ci 

Non è luogo ove la primave 
suo fil 
slo tepo; 
dir 


non apporti il 
erba, il suo fiore; il sno sorriso: que 
», dopo il verno dalle dure rigidezze, si 
bbe un risv affetti. La natura clemente 
in breve spopolare le vaste sale 
i ospedali, ridona le forze a mille illangui- 
diti, riconduce la lictezza sulle labbra già per 
tristezza mute. Valesse il maggio, undi o Vaftro, 
scosse, senza ire tumultuose e scapigliate, 
uluale, per devozioni sincere, per 
ispondenze sublimi, per un assetto 
provvido di circostanze e di mezzi — pe vittoria 
di idee superiori, per l'innalzamento dei cuòri 
verso tutte le tiparazioni e tutti gli ideali — per 
virtù d'amore in una parola e per magistero di 
scienza © per concordia di onesti voleri 
lesse pure il maggio, dico, a spopolare i vicoli 
dell'ignoranza, della miseria e del vizio, a rial- 
‘are ì prostrati e a riconfortare i soffrenti, pro- 
uo a ciascun uomo la parte che gli è do- 
di istrazione, di lavoro @ di benessere, 
Splendida è la mattinata; e mi è dolce il fi- 
gurarmi una so guarita e redenta —_una so- 
cietà pacifi tanta è la pace oggi della diva 
Natara! 


Intanto, checchè si dica, il cielo può essere tur. 
binoso, ma è sempre cielo; il progresso può tem- 
poraneamente ritardare per bufere brutali, ma 

farsi non può: e pare che una logica supe- 
ore guidi le genti e È riconduca, prima 0 poi, 
sulla str maestra del vero. 

La natura insegna, e 1 nomo, indocile scolaro 
a volte, si adatta e si uniforma. 

E l'ottimismo del maggio, che è tutto un tri- 
pudio, rasserena le più ostinate melanconie. Anche 
il pessimismo più dottrinario e più chiuso in sè 
Stesso. spiana le precoci rughe e rialza il capo 
oltre l'età 60 + incanutito. Molte querele ce- 
dono ai miti influssi della stagione, e molti occhi 
cessano di piangere; negli sguardi vaga un senso 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


dlî godimento 0 di adorazione, il sangue aflluisce 
più gagliardo nelle vene e apporta alla mente 
eccitata Ja vaghezza delle gioconde fantasie e dei 
sogni. A certi momenti, ci è pur forza di procla- 
mare che l’esistenza è per sè stessa bella e buona, 
che è piacevole agitarsi nel seno della luce & 
calpestare con piè fermo e con pienezza di sa- 
lute la via. A certi momenti avvertiamo il nesso 
arcano, provvido di tutte Je cose, e la suprema 
dolcezza e potenza di questa forza, che si espande 
nei solchi, nei cespu I mare, nell'aria, da 
per tutto, x 


* 

L'effetto delle primavere fu irresistibile sino 
dai primordi dell'umanità. L’omaggio alla natura 
è sostanzialmente contenuto e si sviluppa via via 
nelle religioni: tema fondamentale il culto delle 
rifioriture e delle risurrezioni, e questo culto è 
piaciuto abbellirlo di favole e adornarlo di cer 
monie, Persino neì più antichi rilievi votivi del 
Grecia è palese l'entusiasmo per il ritorno del 
primavera: vedesi 1’ Ora, sim boleggiante 
mavera, danzare in attitudine esaltata, 
volto all'indietro, nelle estasi. — E quest'estasi si 
protrae d’età in età. — Era rise là nostra, 
melanconica è impensierita da gravi problemi, di 
turbare il corso di queste geniali impressioni, è 
di ingombrare il maggio di paure un tempo ignote, 
chiamando i popoli non all’idillio, sibbene alla 
disputa. Benché alienissimo dal rimpiangere il 
passato e dal dubitare dell'avvenire, a volte sarei 
tentato di credere che un giorno, per quanto ap- 
pare dai segni che ce ne sono rimasti, fosse molto 
più capita è sentita di quel che sia oggi la gioia 
del vivere; che si sapesse, non foss'aliro a certi 
ricorsi del calendario, divertirsi davvero e cantare, 
almeno dimenticarsi @ sorridere. Il malcontento. 
allora, doveva essere meno vasto e meno adug: 
giante: si filosofava meno, ma si sapeva fruire 
assai più della dolcezza e del riposo che la natura 
concede a’ suoi innamorati. 

E la poesia, così eloquente oggi espositrice di 
pene, così vigorosa interprete delle sofferenze 
delle moltitudini, parve per un pezzo studiosa 
di rappresentare il meglio dell’esistenza, intenta 
più a magnificare i diletti che a impietosire pei 
mali : soggetto preferito di bucoliche, georgiche ed 
egloghe, il riprodursi della vegetazione @ il rico- 

del. creato, Uomini forti, belligeri, sprezs 
zanti da morte, gustavano in sommo RO la 
facile giocondità delle cose esterne: risalutavano 
con entusiasmo la risurrezione di Adone Dello & 
giovine, già pianto estinto; godevano della perio- 
dica sconfitta. del pigro verno: e rilempravano 
l'animo corrucciato abbandonandosi alla voluttà 
che, per la via dei sensi, accare è trastalla 
lo spirito. 

Il ritorno del maggio, e parecchi suoî giorni. 
erano festivi per i Romani. La natura, dischiu- 
sasì nell'aprile, adesso vigoreggia : e il suo pro- 
gredire era argomento di comuni letizie e soc 
getto ili spegiali cerimonie. Flora, antica, feconda, 
non che in Roma, era onorata da un e po al- 
Valtro d'Italia: aveva nome di madre. È quel 
fervore della terra, quel crescere @ maturarsi. 
quel perfezionarsi misterioso e benefico sus 
meraviglie ‘è riconoscenze : esprimev 
apposita personificazione, la dea Maj Appen- 
devano corone al focolare, si tenevano lontani 
con scongiuri gli spiviti maligni: si consentiva 
A quell'anmento di ogni cosa, e anco la famiglia 
restringeva i Vincoli, si rafforzavano i concambi 
affettuosi, 

Nè si dismisero, poi, gl’innocenti 
maggio rimase festivo anche pei no: 
trafficanti e ordinati in febbrili cons 
blicani. Davano occhio è mente a 
maneschi, tratto tratto, e sanguinari, e 
dla fanatismi e sdegni contagiosi. lunghi, senza 
pace. Ancora oggi si combatte e litiga, ma una 
tetraggine molto minore incombeva, se non m'in- 
ganno, su que'gagliardi e animosi uomini. 

Non dico dei troveri e dei trovatori, chè era 
affar loro. La poesia trovadorica abbonda di in- 
genue espansioni. “ Io debbo cantare, scrive Ber- 
trando di Ventadour, perchè jo ho più gioie nel 
cuore degli uccelli che cantano dolcemente pel 
Santino, allora che il fiore spunta sullé verdì 
tonde e il tempo è chiaro e sereno. ,, 

A Firenze, nel duecento, si va salutare il | 
Maggio colle feste a cui presiedeva il signor del- 
’Amore; “ Ogni anno.— racconta il Villani — 
si facevano le brigate e compagnie di gentili giovani 


tipudi. H 
stri Uri 


Vestiti dî nuovo, e facendo corti coperte di drappi | 


e zendadi, e chiuse di name, in più parti 
della città; e simile, di donne e di pulcelle an- 
dando per la terra ballando con ordine, e figure 
accoppiate, con gli strumenti e colle ghirlande 
di fiori in capo, stando in giuochi e in alle; 
e in desinari e in cene. ,, 

Mi confermo nell'opinione che l'indole dei 
padri fosse » 


gli altri 
titudine 
la vo; 


e col tempo d’avanzo una grande 
lar via i sovraccapi, e una spensier 
di godersi un po’ d’allegria. 
Aaccontentavano di uscire dal proprio stato 
nie le mascherate e più che altro per gioco, 
mlosi poi rassegnatissimi alle abitudini 
quotidiane, come a Bologn: e si acclamavano 
le Contesse di Maggio, come a Malena è a Fei 
una, ove si acclamavano le Regine, bellissime fra 

belle, che ricevevano sopra ERRO palchi g 
niali onoranze e ricchi donativi. È in quel giorno 
si mescolavano le classi e si deponevano Je ire. 

Non sempre però: basti questa scena, di cui 
Dino Compagni, nel funesto calendimaggio del 1300, 
udi prima lo strepito dalle sue case di lungo 
l'Arno e quindi vide la confusione e i danni: * Via, 
un tratto, i gentili giovani vestiti di nuovo, e le 
donne è le pulcelle disposte in coppie danzanti. con 
gli strumenti, con le ghirlande di fiori in capo: ro- 
inte e fracassate le corti coperte di dr: ppi e 
ili, è le chiuse di legname, preparate per quei 
e pe giuochi e le altre allegre e desin: 
e cene; interrotta bruscamente dal noto grido 
Sall'arme, allarme! terra, terra , e dallo scal- 
pitare de’ cavalli trascorrenti, Ja canzone a ballo 
intonata, al cui tenore si sparlivano testè e -si 
barattavano le vivaci coppie di danzatori. , 

Preannunzi non erano mancati di certo: sì vede 
che garzoni e pulcelle non avevano avuto paura! 

* 

La lode più schietta è che proprio erompeva 
dal enore, era quella degli innamorati, pei quali 
a festa del maggio pregustavasi con un'attesa di 
ie mesi, associata a lunghi sos, vevano 
per quel giorno, siero all’Amore, a portare un ramo 
o un alberello fronzuto innanzi la porta 0 la fi- 
nestra della propria diletta. Mal sar 
nuta prosa a simile off tal majo o maggio 
(così era detto il dono gentile) era da aggiun, 
la maggiolata. 


dur 
riconduce 


L'uso grazioso attecchi dapprima nella Toscar 
il cui aer 
Sia popolare, e passò nei paesi vicini, 
ria e nelle Marchi 
nella Puglia, i garzoni innamorati 


è tuttavia impregnato di aliti di po 

e allini, 

nell'Um 
ì 


g dot- 
tarono il bel modo di dichiarare i propri affetti: 
e non fu disdegnato dalle Transteverine, in cui 
onore si piantavano gli alberi fronzuti e intorno 
Vi si facevano balli è vi si intuonavano canzoni: 
anticipazione inoffensiva, ‘arcadica degli alberi 


lella Libertà, danzando intorno i quali. per dire | 


il vero, i Francesi furono presi da capogiro. 0 
piuttosto ammattirono ; sicchè, se non per rins: 
virli, per rimetterli tanto quanto nella tradiz 
arreggiala, occorse un despota di 
S'apprende Ja geniale usanza del majo a molti 
ed esce anche d'Italia. In Prove ein 
provinciesfrancesi si fanno tuttavia le pro- 
cessioni della regina. Maja. In Grecia al primo 
maggio cantano: — Ella è 
mente venuta la nostra nin 


Sbandeggiato dalle città fattesi serie, anche 
troppo, il lieto costume perdura nelle campagne, 
ove il passato quale esso s'ostina a vivere, 
ove non sono ancora spadroneggianti Je impa- 
zienze di tutto mutare, ove la musone non è 
i annuvolare tutte le fronti. Scoccano 
no per ogni dove. ‘sui gioghi dell'Ap- 
He foro falde, nei giorni primaverili, 


pennino è alle H 
Strambotti e rispetti: 
Il primo giorno di calen di maggio 


Andai nell'orto per cogliere un fiore 
E vi trovai un uccellin selvaggio 
Che discorreva di cose d'amore. 
O uccellin che vieni di Fioren 
Iusegnami l'amor come comincia. — 
L’amor comincia con suoni e con canti 
È poi finisce con dolori e pianti. 
Sempre? Giova sperare che no. 
In Sardegna così si saluta da schiere di fan 
ciulle e di garzoni il più desiderato fra i mes 


| levarle via. Una così 


Maju, Maju, beni venga 
Cun totn su sole e amore 
Cun s'arma e cun sti fiore 
È cun sa margaritina, * 


su per giù di 
maggior par- 


., e particolarmente in Caluso, la 
ha domenica di maggio escono a diporto Je 
pose di magg, che capitanate dalla sposina, vanno 
di casa in casa con strofette cortesi e augurali 
affine di averne regalo di cibi per la merenda che 
S'ha a fare in comune*, 

Lo stesso uso vige nel Canton Ticino, così ita 
liano in tutto, L'ultima notte di aprile le fanciulle 
si fanno insieme, e vanno di terra in terra dinanzi 
le finestre dei principali vicini, e volano pronte 
ed argute Je strofe rusticane accompagnate dal 
violino 0 dalla zampogna, Di quanto si ra lie 
imbandiscono la merenda. Una. colla conocchia 
ornata di nastri e fiori, va a portar l'invito a chi 
più si gradisce: “si mangia, si beve, si canta. si 
Salta intorno all'albero che i garzoni piantarono: 
albero che, per rito, dev'essere rubato ni 


È 

La poesia artificiosa, cortigiana non ebbe a disde- 
guo la fresca ispi pne che veniva dai contadi. 
va festa fiorentina del Calendimaggio ebbe le cure 
ingegnose è le studiate pompe con cui Lorenzo jl 
Magnifico sapeva dar piacere a sé e alla cittadi- 
nanza più artistica che sia mai vissuta nel Bel 


Paese. Il Poliziano diede versi, come a di per 
lezione classic: apore nuovo, al tripudio. In 
Una stampa antica che serve di frontespizio alte 


canzoni a ballo del 1568, è figurato un ballo di 
dodici donne davanti al palazzo mediceo, in 
al quale sta Lorenzo, e più dietro uno, che po- 
trebbe essere il Poliziano: due donne stanno in- 
ginocchiate davanti al Magnifico, ed una di ess 
Si toglie di testa e gli presenta qualcosa, che 
fa mostra di ricusare, mentre un’altra più ad- 
dietro leva in alto un Majo. Quelle fanciulle can- 
tavano probabilmente Ja canzonetta: 
Ben venga Maggio 

E "1 gonfalon selva 

Ben venga primavera 

Che vuol l'uom s'innmmori, + 

# 

Il popolo e i cantori rusticani non si accont 
tavono di celebrare, con poché strofe, î nataliz 
della natura, ampliarono Successivamente il com- 
ponimento, sino ad ad lo nella più ricca forma 
ummatica: argomento di queste rappresentazio- 
ni, di solito, gli episodì di quei poemi cavallere- 
schi che sempre dilettarono i volghi, perchè tras 
portano fuori dal meschino reale e danno nutri- 
mento e spazio alla giovanile immaginazione : 
sempre giovane è il popolo, 

Tutto ciò, in ispecie quel che riguarda Firenze, 
Appartiene ad un tempo, di cui nessuno potrebbe 
desiderare il ritorno, comunque sia stato Super 
lativamente artistico. Però il verso, che epiloga 
la virtà del maggio. il delizioso mese che indu 
al godimento e “che vuol luom innamori 
potrebbe anche pigliarsi come un voto, forse tar 
Juno dirà ingenuo e sentime e, non meno dei 
versi di Francesco Baldovini, un altro autore di 
maggiolate: 


Sinn lungi dai petti 

2 è rigori, 
Non tragga seco il maggio, nei tempi venturi, ne 
suna ansietà è nessun sgomento, se pure è pos- 
sibile figurarsi una discussione calma e un com 


venuta, sì, è felice- | ponimento quieto delle quistioni che agitano ora * 


le menti e offuscano gli animi: e giovi. sopratutto, 
ad accendere nei nostri petti Je fiamme di un'amo- 
re veemente, appassionato, instancabile, di quel- 
l'amore per gli altri che preme e incalza tutti gli 
uomini di cuore, quella pietà provvida e inesau- 
ribile per le miserie dei fratelli, che ricerca senza 
posa i mezzi di alleviarle, e; fin dove è dato. di 
generosa simpatia, cioè Vat- 
titudine di soffrire insieme, è di lavorare insieme 
per il hene del maggior numero, onora la fine del 
Secolo, ed è © sarà l'impulso più forte e là più si 
cu ‘orta per i gli oscuri problemi e 
pot dissipare le sinistre minaceie dell'avvenire. 

Giovanni De Castro. 


1 De Gunkanams, Storia comparata degli usi natalizi. 
Milano, Treves, 1869, pag. 47. 

® Di Giovanx, Usi, credenze e pregiudizi def Cana 
tese. Palermo, Clausen, 1889, pag. 168. 

* Canrò, Novelle Lombarde. Milano, Carrara, 1878, 
pag. 228, 


_ 4 D' Ancoxà, Origini del Teatro Haliano. Torino; 
1! Loescher, 1891; ÌI, 250, 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


h ALLA CAMERA AUSTRIACA, 
© È notò che il nostro giornale ha subito fin dal- 
l’anno scorso una mezza proibizione negli Stati 
austriaci, poi anche in Ungheria. Le fu tolta cioè 
la circolazione postale, Ci è permesso mandarne 
copie per mezzo librario, con la ferrovia; ma di 
quando in quando se ne sequestra qualche nume- 
ro ora a Trieste ora a Trento, Contro questi se 
questri è contro la proibizione postale fu mossa 
un’ interpellanza Nola Camera dei Deputati di 
Vienna, nella seduta del 6 maggio. 

îl dispaccio telegrafico che annunziò questa in- 
terpellanza dell’egregio dottor Malfatti, fu da al- 
cuni giornali italiani riferito inesattamente. Per- 
ciò crediamo utile riportarne il testo nella sua 
integrità dai resoconti ufliciali del Parlamento 
austriaco è 

Il segretario dottor Fuss } 

“Interpellanza del di stato Mal fatti © consorti a S. E, 
il signor Presidente del Consiglio conte Tuaffe come reg» 
gente il Ministero dell'Interno. » 

Ml 1° dicembre 1891 il deputato Luzzatto © consorti 
ha rivolto a 8. E. il conte Tuaffe la seguente iuter- 
TRARA 


E. disposta di riammettere la detta ILuusrra- 
zione Trataxa alla libera circolazione in Anstria e in 
generale di rinecordare d'ora in poi alla maggior parte 

lei giornali italiani, | quali certamente non sono pe 
ricolosi per la pubblica tranquillità, il permesso di ve- 
nir diramati colla Posta negli ii. rr. Stati? 

Sono trascorsi quasi sei mesi senza che a quella in 
torpellanza sia stata data una risposta. Ultimamente 
il N, 12 dell'Inrusrrazione Irariana' è stata di bel 
nuovo confiscata per un articolo “Dal 1848 al 1859, 
che vlera'eontenuto?. Por quanto esattamente si voglia 
esaminare questo studio puramente storico-critico riesce 
(lifficilo di trovare il menomo punto che valga a giu- 
stificare questa misura, 

Per le considerazioni già nddotte nella suddetta in- 
Rao i sottoseritti si permettono di rivolgere a 
8. E. il conte Taaffo le seguenti domande: 

“ Come può 8. E, giustificare questa misura? 

“8. E. è disposta n provvedere Ìn gnisa che in av- 
venire non si ripetano delle disposizioni così arbitrarie? 

“E finalmente intende 8, E, accordare d'ora in poi 

i giornali italiani la diramazione per In Posta negli 
ii. rr. Stati?,, 

Dott. Debiasi. Malfatti 

Ciani. Campi. 

Burgstaller, Luzzatto. 

Dott, Bartoli. 


Dott. Fuss. 
Bendel, 
Beor. 


tori dell'interpellanza, 5 appat- 
italiane dell'Impero, e 11 sono 
che il ministro 


tengono alle te 
tedeschi. Ciò induce a spe 
Taaffe si deciderà a rispondere all'interpellanza, 
è a secondare una domanda così ragionevole, 
Non mancheremo di partecipare ni nostri let- 
tori l'esito di! questa interpellanza: e speriamo di 
poter presto rimandare regolarmente | ILustra- 
zione ai numerosi associati dell'Istria e del Tren- 
tino che la desiderano con tanta impazienza. 


BELLE ARTI 


LA MADONNA E DUE SANTI 
PALA D'ALTARE DI LUIGI SERRA, 


Per assicurare la fama di eccellente pittore a Luigi 
Serra, bolognese, rapito all'arte da una crudele malattia 
nel fiore dell'arte e delle speranze, basterebbero due 
sole opere: il fresco dipinto a Roma nella chiesa di 
Santa Marin della Vittoria, per commissione del prin 
cipe Alessandro Torlonia, ed il soffitto della sala del 
Consiglio provinciale a Bologna, nel quale egli dipinse 
la bellissima figura d'Irnerio. 

Ma ogni altra opera del pittore bolognese rivela 1o 
singolari 6 robuste qualità artistiche da Ini possedute. 
Una raccolta di bozzetti e studii del Serra, veramente 
pregevolissima, fu acquistata, non è molto tempo, dal 
Ministero della Istruzione pubblica, per la galleria del- 
l'arte moderna, che non possiede però alcun grande di- 
piuto del Serra. All'Esposizione di Palermo figura una 
pala d'altare, opera insigne, n molti sconosciuta finora 
— T'umica pala d'altare, crediamo; da lui dipinta — che 
per strano succedersi di eventi appartiéne adesso ‘al si- 
guor E. Guizzardi, dell'artista concittadino amico affe- 
zionato ed aiutatore benevolo, 

Di questa pala ebbe il Serra commissione dai Minori 
riformati per la loro chiesa del Crocifisso in via del Ce- 
stello a Bologna. Quando fu messo al posto dove avrebbe 
dovnto rimanere, grande numero di curiosi accorse a 
vedere il dipinto, e nei moltissimi l'opera egregia destò 
un sentimento di ammirazione. Ai frati parve invece 


1 L'articolo era di Tullo Massarani ed era la prefa- 
zione al 2° volume degli Scritti di Cesare Correnti, che 
l'illustre senatore raccoglie con tanto affetto e sapienza, 


che Ja curlosità del pubblico fosse troppa e destasse 
forse un carattere non sufficientemente religioso, un 
qualche cosa di originale in quella pittura. Fatto sta 
che si rifiutarono di tenerla ad ornamento dell'altare, 
ed obbligarono l'autore a riprendersela: forse con ntile 
dell'arte, perchè, invece di rimanere dimenticato in una 
chiesetta modesta e fuori di mano, îl quadro del Serra 
anderà probabilmente ad arricchire la raccolta delle mi- 
gliori opere dell’arte contemporanea. 


Siamo in una deliziosa vallo chiusa nel fondo da col- 
line che * si rincorrono fra loro, rendendo perfetta- 
mente il carattere peculiare del paesaggio Umbro. La 
città d'Assisi, che si scorge lontano, od i campi lavorati 
si adombrano ancora nelle brume mattutine. Sul davanti, 
dinfana 6 vaporosa, campeggia una visione veramente 
dantesca; spirante Ja devota semplicità dell'arte tre- 
centista. 

Di mezzo a un fitto cespuglio di gigli, che si pro- 
Inaga indietro serpeggiando per In campagna, si leva, 
come un giglio più rigoglioso, la sposa celeste in faccia 
all'aurora ‘che le lambe fl volto quasi diafano e traspa- 
rente. Si avanza tutta raccolta nella sun veste angelica, 
i Jembi della quale sono mossi lievemente dal vento, 
con le braccia castamente incrociate sul petto. La bella 
testa si erge circonfusa di un mite splendore sidereo, 
con la bocca austera, gli occhi misteriosamente fissi nel 
vago, la persona piena di grazia e di serena venustà. 

Alla sun destra san Francesco d'Assisi, vestito di una 
rozza tonaca, prega in ginocchioni in mezzo alle alte 
erbe, con le mani giunte, in atto di estatica ammira- 
zione. Dall'altra parte, ritto in piedi ed alla Vergine 
leggermente rivolto, sta san Bonaventura in abito car- 
dinalizio, nel costume speciale del tempo e dell'ordine 
francescano; col cappello scarlatto in testa, il libro te- 
nuto chiuso sul petto nella posa rituale, il volto un po' 
smunto e quasi femminile, ed il muover del capo pieno 
di compunzione toccante, 

Ciò che è ammirevole più d'ogni altra cosa in questo 
dipinto è il perfetto equilibrio fra l'elemento che, dato 
il soggetto, l' autore doveva accettare dalla tradizione, 
e quello che doveva ricavare ed ha ricavato, secondo la 
sua coscienza d'artista, dal sentimento dell'arte moderna: 
l'equilibrio fra la intuizione delicata e sicura dell'arte 
medioevale e l'ossequio alle esigenze dell'arte progredita; 
fra il sentimento religioso ed il sentimento critico. 


Furono davvero mal consigliati i frati della chiesetta 
di Bologna da chi fece loro credere non degno di stare 
sogra ni altare il quadro del Serra! 

Negli occhi lividi, spenti, dalle occhiaie profonde, di 
san Francesco, che pur sembrano fissi in una contem- 
plazione interna; in quella testa terrea é prodigiosa- 
mente magra, vi è una straordinaria espressione di asce 
tismo. Si direbbe che il poverello d'Assisi ascolti più 
che non vegga l'apparizione divina; l'ascolti rapito come 
una musica celeste e lontana. Nella figura mistica della 
Vergine , bisogna riconoscere che l’autore ha saputo 
concepire, senza punto cadere nel volgare, un ideale che 
parrebbe dovere essere compreso dai sinceramente fe- 
deli, quale perfetta rappresentazione ed incarnazione del 
loro concetto religioso. Vi è în quella figura una ob- 
biettività di sentimento senza la quale l'arte religiosa 
non è assolutamente possibile: ed appunto perchè tale 
obbiettività di sentimento dell'artista spesso non è com- 
presa dai critici, essi hanno decretato che un'arte re- 
ligiosa non può esistere e non ha diritto di esistere. 

Non occorre parlare Inugamento dei progi tecnici del 
quadro, Luigi Serra, divenuto disegnatore formidabile 
studiando indefessamente il vero quanto i maestri ita- 
Iiani del XIV è del XV secolo, ha in questa sua opera 
cose stupende, degne dei discepoli d' Holbein e d'Alberto 
Durero. Il colorito è d'una larghezza ed una sicurezza 
di tocco sapientemente calcolate, d'una fusione di toni 
ammirevole, Il contrasto fra i bianchi delle carni è 
della vesto della Madonna col bianco delicato e mor- 
bido di quel cespuglio di gigli è una difficoltà grande, 
cercata, sapientemente studiata e vinta. 

Tn complesso Îl quadro, tanto idealmente elevato nel 
concetto, è dipinto con realismo severo, degno di un 
grande maestro. A Luigi Serra quest'opera sua costò 
fatiche, studi, sacrifizi grandissimi: ma è un'opera 
destinata a restare e l' Esposizione di Palermo ha il 
gran merito di averla fatta conoscere al di fuori del 
cerchio ristretto dei Bolognesi ai quali era toccata la 
fortuna di poterla vederla per poco tempo. 

Uso Piscr. 


I NUOVI SALOTTI 
DIPINTI DA NICOLÒ BARABINO AL MUNICIPIO DI GENOVA. 


Come è noto, la sedo del Municipio di Genova, così 
monumentale nelle sue farme architettoniche, così gran- 
diosa nel prospetto esterno, nell'atrio, negli scaloni, nelle 
gallerie, difettava, fino a pochi anni fa, di sale corri- 
spondenti per valore ar . Nel 1887, sotto îl sîn- 
dacato del burone Podestà, fu stabilito che parte dei 
proventi del palazzo Rosso, donato al Municipio dai 
duchi di Galliera, venisse impiegata ad abbellire le due 
sale al piano nobile di fianco alla galleria a destra del 
cortile è prossime al salonetto rosso destinato ordina- 
riamente ai solenni ricevimenti. 

Nicolò Barabino ne ebbe 1’ incarico, e, mercè sua, le 
due sale hauno acquistato quella perfezione che certo va= 
gheggiava Rocco Lurago, l'architetto che ideò il palazzo. 

Il primo salotto è dedicato alle glorie di Genova. La 
volta, che graziosamente si inenrva, è divisa in cinque 


scomparti: nel mezzo campeggia la medaglia, nei quattro 
spazii risaltano gli stemmi e gli emblemi che il Comune 
ebbe nel periodo che corse tra il secolo X11 e il XV; 
il Grifo, arme anteriore alleerociate; la croce rossa in 
campo bianco, stemma adottato dopo la prima spedizione 
in Palestina, il turrito castello, sede dei Consoli al sor- 
gere della grande Repubblica; lo scudo di san Giorgio 
combattente il drago, preferito emblema dello stendardo 
consegnato alle navi ammiraglie. Questi stemmi , con- 
tornati di lauro e d'ulivo, furono eseguiti con diligenza 
da Angelo Vernazza. 

La volta è tutta a lavori in istucco, che formano una 
decorazione ricca, svariata, quanto robusta, degna cor- 
nice al magistrale affresco. Ai quattro angoli risaltano 
cariatidi in atto di sorreggere il volto; sopra ciascuno 
dei quattro spazii laterali apre come una nicchia entro 
alla quale campeggia lo sendo sostenuto da due putti 
in leggiadre movenze; intorno, intorno, corrono cordoni 
di fiori e di frutta qua e li annodati da nastri d'oro 
alla guisa di quelli che Raffaello fece eseguire nella 
Farnesina in Roma. Graziose cartelle, pittoreschi svo- 
lazzi si intrecciano ad altri graziosi fregi. Quell’insieme 
di colore ombrato , unito all'oro, riposa e diletta nel 
tempo stesso gli occhi. Il lavoro ornamentale è stato 
eseguito dallo stuceatore Lavarello, in calce 8 polvere 
di marmo, come gli antichi usavano; e tutto l'insieme 
ha una bella impronta seicentista. 

Nella medaglia che campeggia nel centro della volta, 
è effigiata la superba dominatrice dei mari, in atto di 
ricevere gli omaggi delle colonie. Il Barabino scelse il 
secolo XV, come il periodo in cui Genova toccò il cul- 
mine della sua prosperità. Le navi che trafficavano în 
ogni parte del Mediterraneo portavano tesori al Comune, 
L'oro acquistato con i commerci nel levante; a Costan- 
tinopoli, a Pera, a Galata, nella Tauride, purificavasi 
nel croginolo dell'arte, e ben poche città potevano star 
a pari della nostra, che per la magnificenza dei pa- 
lazzi, il Petrarca aveva appellato degna stanza di re. 

Nell’affresco, Genova è personificata în una figura di 
matrona assisa maestosamente sovra un trono, al quale 
si accede per più gradini coperti da ricco tappeto di 
Smirne riprodotto a meraviglia. A’ piedi del trono in- 
chinate o prostrate, sono le figure rappresentanti le co- 
lonie soggette. 

La figura di Genova che è di profilo si stacca mera- 
vigliosamente sullo sfondo. L'artista, seguendo il con- 
siglio di un bizzarro scrittore, il quale disse che Genova 
per la ristrettezza del suo terreno montuoso, deve essere 
raffigurata da nna donna di forme snelle è proporzio- 
nate, l' ha così eseguita. 

L'eccellenza del grande artista si palesa, oltre che 
nella figura principale, anche in ciaseuma delle altre. 
Tutti gli elementi del ‘dipinto sono disposti con quel 
senso euritmico di colore e di movimento, che il Bara- 
hino otteneva dal lungo studio di preparazione @ pel 
quale conquistava l'armonia. 

Eccellente nell'affresco, Barabino ha superato sè stesso 
nelle due tele dipinte ad olio, e collocate nei sopra- 
porta di questa stessa sala: una’ rappresenta la Nautica, 
l'altra la Geografia. 

In questa sala si aggiungono i busti in bronzo di 
insigni cittadini che campeggiano sull’alto. Furono 
eseguiti sotto la direzione del valente pittore, da Gia- 
como Trucco, |Vi troviamo Guglielmo Rubriaco, Gu- 
glielmo Boccanegra, Simone Vignoso, Biagio Assereto 
è Andrea D'Oria, Ottaviano Fregoso e il vincitore delle 
Fianilre, Ambrogio Spinola. Inoltre la statua della 
marchesa Giuseppina Pollot nei Lomellini, distinta 
donna, che legava morendo il suo avere all istitfizione 
di un asilo d'infanzia modello. Questa statua venne 
fusa in bronzo nelle officine di Firenze e fu modellata 
in Genova da Giovanni Scanzi. 

È tempo di venire al secondo salotto. Esso fu desti- 
mato ad onorare la memoria di quella munifica gontil- 
“ona che fa Maria Brignole Sale De' Ferrari, duchessa 
di Galliera, la cui statua, che pure andrà qui collocata, 
venne commessa dal Municipio allo scultore Benetti. Il 
Barabino pose anche qui la massima cura, sta nella 
sstcuzione degli affreschi, sia nella direzione dei lavori 
decorativi. Questi affreschi sono tra gli nItimi Javori 
da lui compiuti, qui trascorse gli nItimi giorni della 
laboriosa sua vita, in mezzo alle soddisfazioni dell’arte. 


Munificenza. È una figura espressiva, vivacissima. Ai 
piedi di essa è un'anfora dalla quale traboccano e si 
spandono al suolo monete d'oro. 

Frà le varie allegorie ammiriamo quella figura di suora 
che sta soccorrendo un ammalato; un gruppo di fan- 
elulli festosi che ricordano gli Asili per l'infanzia, be- 
neficati o fondati dall’ esimia patrizia: come le case 
operaie ricordano una famiglia popolana, ed altre figure 
l'ospizio per i vecchi inabili al lavoro. Sui due spazi 
della volta, laterali alla medaglia, stanno le due grandi 
figure allusive alla Carità, e alla Liberalità. 

Degna cornice a questi affreschi sono gli stucchi pa- 
ente eseguiti dal Lavarello. 

Le belle decorazioni architettoniche sono riprodotte 
negli stipiti delle porte, negli nsci, nei ricchi mobili 
iu noce e oro eseguiti dall'Issel. Î vetri disegnati e 
coMoriti dal De Matteis di Firenze, i rigchi arazzi alle 
pareti, nelle quali su disegni di ‘valenti artisti sono 
riprodotte le scene delle varie stagioni, armonizzano con 
i loro vivaci colori, con le singole parti e formano un 
insieme splendido e armonico, degno della sede del 
Comune genovese. LAC. 


NOVITÀ DELLA SCIENZA 


LE ESPLOSIONI E IL SISTEMA NERVOSO. 


Le recenti esplosioni di dinamite hanno avuto 
un'eco, diremo così, scientifica; e ai nostri let- 
tori non sarà discaro di conoscere quali siano 
gli effetti psichici delle “maggiolate , di muovo 
genere inventate dai signori anarchici. Erano gi 
Stati segnalati alcuni perturbamenti caratteristici 
ilel sistema nervoso causati da catastrofi impro 
Vise e gravi, prodottesi nelle officine 0 sui treni 
ferroviarii; perturbamenti che vennero studiati 
da Chartot e che, per quanto riguarda gli acci- 
denti ferroviarii, ebbero anche il nome di Raylway- 
Spine. 

In seguito ai fenomeni osservati sulle persone 
che trovavansi nelle località dove accaddero le 
recenti esplosioni di dinamite, il Regnard comu- 
nicò alla Società di Biologia di Parigi alcune sue 
ricerche sugli effetti che l'urto conseguente ad 
Una esplosione, produce sul corpo umano. Gli 
studi del Regnard sì portarono sugli effetti delle 
esplosioni di dinamite sui pesci, ai quali |" urto 
vien più facilmente e sicuramente trasmesso “dal 
liquido elemento in cui vivono. In uno stagno 
«love si faccia esplodere una cartuccia di dina- 
mite, dopo che la massa d’acqua sollevata dalla 
esplosione è ricaduta, si vedono gli animali che 
popolavano lo stagno, salire alla superficie e re- 
stare immobili, pancia all'aria, come morti; ma 
non SERIA Siano toccati, anche leggermente, gli 
animali fuggono colla maggior rapidità. Si tratta 
dunque di una specie di catalessi in cui gli ani- 
mali cadono per effetto delle vibrazioni loro tras- 
messe dall'acqua, in seguito all’esplosione della 
dinamite; e salvo per gli animali colti in pieno 
dallo scoppio , la morte è rara e la pesca degli 
animali “dinamitizzati , non riesce così proficua 
come si crede, 

Queste osservazioni dimostrano che le vibra- 
zioni della dinamite, tanto violente da mandare 
in frantumi i corpi ad essa vicini, non giungono 
a recar danni profondi al sistema nervoso degli ani- 
mali lontani dal centro della esplosione, Nelle n 
niere, quando avvengono esplosioni di grison, 
trovansi di frequente, anche în località dove l’e- 
splosione non prod danni materiali, gli operai 
immobili, come morti, ma senza che il loro orga- 
nismo presenti lesione aleuna. È quindi |’ urto 
nervoso che ha dato origine in tali individui ad 
tna specie d'inibizione cerebrale, le cui conseguen- 
ze possono presto dissiparsi, ma che persistono 
talvolta anche per dei mesi; nella maggior parte 
dei casî, adunque, è una particolare scossa del 

sistema nervoso, che si può considerare come di 
natura psichica, 


UNA PIANTA SENSIBILE, 


È noto che le variazionifdi luce, di umidit 
di tensione elettrica, esercitano un'influenza tal- 
volta notevole su di alcune piante, e sono caus 
di movimenti che non dipendono da moi 
cazioni della circolazione dei succhi, dallo svi- 
luppo asimmetrico di alcuni organi, ece. Su ques 
movimenti, i quali sono causati da cangiamenti 
meteorologici che talune piante, per una sensibilità 
sijpuisita, avvertono assai prima di noi, si stabili 
rono dei pronostici più o meno grossolani, diffe- 
renti a seconda delle località dove certe specie 
vegetali sono comuni, e tratti da osservazioni su- 
perficiali. Così l’acetosella chiude le foglie trilo- 
hate se s'avvicina la pioggia o l’ uragano, e al- 
trettanto fanno le foglie della carlina; così se i 
fiori della calendula restan chiusi al mattino è 
segno di pioggia in giornata, e in modo analogo 
si comportano i fiori del crespignolo amaro. 

A quanto riferisce ora l’Andreoli, un ungherese 
avrebbe dedicato più anni allo studio, alla osser- 
vazione continua ed accurata di una pianta che 
în fatto di predizioni meteorologiche, anche a 
lunga scadenza, sarebbe il non plus ultra della 
perfezione. La pianta segnalata dal Nowack è la 
tilycinia abrus, detta anche Abrus precatorius ; le- 
guminosa piuttosto rara fra noi, ma che în alcune 
regioni dei tropici serve d’alimento. da rimedio, 
da ornamento. Da questa pianta si estrae un al- 
caloide detto jequiritina, usato in o. ulistica, e si 
vuole che coi piccoli semi rossi, punteggiati di 
nero, che la patta produce, siasi pesato il famoso 


diamante Koh-i-noor o Montagna di luce. La gli- 


Abins procatorins. 


sibilità straordinaria, ma ancora imperfettamente 
studiate per quanto si riferisce alle cause da cui 
dipendono i movimenti delle piante stesse 

Anzitutto il Nowack fa osservare che i rami 
della glicinia tropicale si dispongono tutti lungo 
il meridiano magnetico; su questi rami i gam 
delle foglioline, accoppiate a due a due, esegu 
scono dei movimenti divers ri quali le foglie 
da uno stato di estremo riavvicinamento nella 
parte superiore del ramoscello, passano per 

$ e sempre maggiori scarti, sino a toc 


Arsi 
so. Per cinque anni il Nowack ha esaminato 


movimenti delle foglie, ponendoli in rela- 
coi cangiamenti meteorologici che produs 
cevansi anche dopo molti giorni; e mai, egli as- 
serisce col sussidio di documenti, ebbe un istru- 
mento più delicato e più sicuro della glicinia per 
preannunciare le variazioni del magnetismo ter- 
restre, le prossime variazioni dell'atmosfera, 
terremoti, è persino le esplosioni di grisou. 

I pronostici si basano sullo rto delle foglie; 
ed è dall'angolo che gl 
tra loro, che traggonsi le varie indie 


assi delle foglie formano 
i, Le 


D9) 


(1) 


piccole figure qui unite mostrano a quali an 
corrispondono le future condizioni atmosferiche. 


l'angolo inferiore il 
piovoso, burrascoso, fini 
pioggia divot 
pleto delle due fogliolin le foglie 
all’abbassarsi, si accartocciano, allora è immi 
e se le foglie tanto si 
il temporale sarà a 
riche elet 


egno della 


a da uno stato di abbandono com- 
oltre 


di questi ultimi, più o meno ineurvati, si può pre- 
vedere, oltre al bel tempo, anche una perturba— 
zione sismica; del resto la tà della gli- 
cinia per le variazioni elettriche è tale, a quanto 
riferisce il Nowack, che le foglie della pianta cade- 
vano alla sera a Vienna, quando le dinamo della 
stazione centrale di elettricità venivano messe în 
movimento. Una pianta di glicinia è dunque un 
osservatorio meteorologico completo: e con questo 
ervatorio vegetale ed automatico, il Nowack 


‘getali abbiano valore analogo a 


cinia suddetta rientra dunque nella categoria, ab- 
bastanza numerosa, di quelle piante dotate di sen- 


quello delle indicazioni che noi cerchiamo nei di- 
Vi strumenti meteorologici. 


GLI EFFETTI DELLA FATICA SULLA DIGESTIONE, 


Nel laboratorio di fisiologia della Università di 
Torino, dove sotto la direzione e coi consigli del- 
l'illustre prof. Mosso eseguisconsi da wari studiosi 
interessanti ricerche sugli effetti della fatic né 
stato compiuto un lavoro dal dottor Salvioli, il 
quale si occupò dell'influenza che esercita la fa- 
ica sulla dige Di antichi me- 
dici ritenevano che il moto è contrario alla di- 
stione: ed è noto l'aforisma della scuola Saler- 
nitana che consiglia di star tranquilli dopo cena, 
0 di far mille passi soltanto. La giu di tale 
consiglio venne confermata con recenti esperienze; 
restava an da indagare in che c 
mente con: no le perturbazioni cl 
vimento produce sulla digestione gastrica nor- 
male. E fu per chiarir questo lato della questione 
che il dottor Salvioli eseguì le proprie esperienze, 
studiando |’ effetto della. stanche su dei cani 
che si facevano correre in una grande ruota ver- 
ticale, messa în movimento da un apposito mo- 
tore. Regolando il numero dei giri, si sottopone 


vano i cani a corse più o meno lunghe, più 0 
meno 


apide. Pe 
00, n 


er esaminar poi il contenuto dello 
‘eva alla osservazione diretta me- 
diante la fistola stomacale; o al vomito provocato 
con iniezioni sottocutanee di apomorfina. 

Le prime indagini dimostrarono che la quan- 
tità di ;0 che può ottenersi îrritando 
in vari modi la mucosa, varia a seconda che il 
cane, a digiuno, è riposato o stanco; in quest'ul- 
timo caso la secrezione può ridursi a un quinto 
di quella che otte besi in condizioni norma! 
e per di più è diluita da altre sostanze. Inoltre, 
colla stanchezza diminuisce l'acidità del sueco ga- 
Strico, il quale perde così molto del suo potere 
digerente. Quest'ultimo fatto appariva evidente 
allorchè, a traverso la fistola, s'introduceva nello 
stomaco di un cane un cilindro d’albume d'uovo 


cotto, chiuso in un sacchetto di velo; quando il 
cane era lasciato in riposo, l’albume veniva di- 
ferito in tre ore circa, mentre dopo una corsa, 


nello stesso intervallo di tempo, la digestione r 
sultava compiuta soltanto a metà, Anche colla di- 
gestione artificiale, vale a dire ponendo dell’al- 
bume cotto nel succo gastrico e mantener i 
cosa alla temperatura del corpo umano, 
che la sostanza appariva digerita dopo sei ore in 
un succo normale, e dopo dieci quando |’ espe- 
rienza era fatta col succo gastrico tolto da nn 
cane affaticato, 

Restayva da determinare, infine, il tempo pel 
quale questa diminuzione di quantità e di atti- 
vità del sueco gastrico perdura; e si riconobbe 
che un riposo di du re è sufficiente perchè il 
succo gastrico r i Je sue proprietà, e perchè 
quindi le funzioni dello stomaco ritornino nor: 
mali. Un altro fatto che si verifica per effetto di 
una fatica intensa, è quello della scomparsa molto 
rapida delle sostanze ingerite; non perchè sol- 
lamente ne sia stata compiuta la digestione, 
ma, per un loro passaggio, senza alterazioni, dallo 
stomaco nell’intestino. è dovuto con tutta pro- 
ilità, assevera l'egregio dottor Salvioli, ad una 
esagerazione dei movimenti muscolari delle pa— 
reti dello stomaco. In queste varie esperienze; come 
fu detto ma come è bene ripetere, si aveva da 
fare sempre con movimenti e con fatiche esage— 
rate; mentre è provato dalla pratica che un mo- 
vimento moderato non turba la digestione. Ad 
ogni modo i lettori sanno ora che ad una buona 
digestione si confà meglio lo stabis salern ano, è 
che secondo la massima ippocratica è meglio la- 
vorar prima di pranzo: Labores, inquiens, cibos 
preecedant. 


E. Manc 


dMaraschino di gara 
dGzcelsior è &xtra®ry 


Acquistasi in ogni Luogo, 
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Genova. — La NUOVA SALA DEL PALAZZO COMUNALE, IN ONORE DELLA DucHkssa pi GaLtieri, decorazione è affreschi di Nicolò Burabino, 
(Fotografia A. Nosck di Genova). 


Genova. — La Muniricenza, affresco di Nicolò Barabino, nella volta del salotto Galliera ‘al Municipio, 


(Fotogratia Fratelli Treves). 


VNVITVII INOIZVULSATTII 1 


LETTERE DA PARIGI 


IL SALON. 


Il Salon, da tre anni a questa parte, sì divide 
în due esposizioni distinte è qualche volta in tre 
quando i dissidenti del secondo Salon generano, 
Alla loro volta, degli altri malcontenti. AI pi 
a quello classico del palazzo dell'industria, figu- 


rano quest'anno 4000 lavori fra pittura, scultura 
è disegno: al secondo, che tiene le sue assise nel 
Campo di Marte, gli 


palazzo delle Belle Arti 


oggetti esposti sono 1700. Nel Salon dei Campi 


Elisi si seguono ancora le norme governative per 
l'ammissione delle opere da e i per la di 
stribuzione delle ricompense. AI secondo, i fo 


datori, che sono 120, e che erano già carichi di 
medaglie, hanno rinunciato alle ricompense e pos- 
sono esporre tutto quello che vogliono senza pas- 
sare sotto le forche caudine del giu 
L'impressione complessiva delle due mostre non 
varia da quella degli altri anni: sopra 6000 la- 
vori ce ne sono 200 di primissimo ordine. Nel 
rimanente c'è del buono, del mediocre è del cat- 
tivo, ma la nota media è sempre d'un livello assai 
elevato è difende onorevolmente la riputazione 
dell'arte francese. 
Ciò che però colpisce nella massa di tutti gli 
positori, comprendendovi anche i duecento au- 
hors line, è la povertà delle idee, 
Comprendo bene che non facile incontrare 
seimila ideò felici, ma dal seimila al nulla, o gi 
di li, c'è del margine.... Il quadro storico, per 
esempio, è trasi to, direi quasi completamente 
in disuso, In pittura, come in teatro, i francesi 
si sono fermati, storicamente, alle toghe delle tra- 
gedie di Racine od agli eroi della rivoluzion 
Tutte le altre pagine non hanno, da un pezzo. 
o.chi Je illustri. Viceversa gli episodi milita 
‘ontrano sempre un numero esagerato di fede 
La pittura eroica, con il tradizionale Prussiano 
dalla Ì arba rossa e dagli occhi fuori dell’ orbi 
che digrigna i denti e maltratta i feriti france 
dd esser 


finire quelle centir ja 
lite, che ogni anno for- 


mavano 

Sia ten 
sia semplice combinazione, i soggetti religiosi sono 
quest'anno in abbondanza, Un soffio di idealismo 
sembra essere passato in quelle sale, dove qualche 
anno fa i discepoli di Courbet cominciavano ad 
alzate la testa, È vero però che molte delle com- 
posizioni mistiche sono dovute a pittori stranieri, 
inglesi, austriaci, ungheresi, spagnuoli, i quali 
quest'anno figiirano numerosi e fanno eccellente 
prova. I francesi, alla loro volta, brillano incon- 
trastati nell'esecuzione del ritratto. I pezzi riusciti 
non si contano 6 quantunque il processo un poco 
monotono tradisca il mestiere di Bonnat e di Ca- 
rolus Duran, è indiscutibile che i risultati otte- 
muti sono ottimi e che i ritrattisti francesi ten= 
gono, a mio avviso, il primo posto nella pittura 
noderna, 


Ho detto quale sia la povertà delle idee degli 
espositori, Ciò farà comprendere quanto mi sembri 
imbarazzante il eòmpito, già ingrato, di descrivere 
della pittura. Non posso, quindi, in queste note, 
seguire le norme dei crit scrivono per delle 
persone le quali andranno domani, con l'articolo 

no, a visitare le tele di cui hanno già letto 
sssione. Debbo limitarmi, dunque, a fissare 
parole quello che merita di essere notato 
che può riuscire comprensibile anche da lontano, 
AI palazzo dell'Industria, dove sì distribuiscono 
ancora le ricompense, è probabile che la medaglia 
«l'onore toccherà a Benjamin Constant, non già 
perchè la meriti, ma perchè l'artista, il quale ha 
già raggiunto la maturità, vi corre dietro da pa- 
reechi anni ed è il solo del suo rango che non 
l'abbia ancora ottenuta. Egli espone una grande 
tela destinata ad occupare jl soffitto nella sala 
delle. feste al palazzo municipalo; Parigi che 
convita il mondo alle sue feste. Su un fondo d'az 
zurro 0 di tinte rosee, una donna che tiene un 
Ventaglio fra le mani, ordina a due genî di suo- 
nare la tromba che chiamerà le nazioni nella ca- 
pitale della Francia; attorno a queste due figure, 


# 


che sono in atto di volare, due altre donne com- 
RIO il gruppo, Le linee sono belle: la pittura 


Sbiadita e confusa. 
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Perciò, se la medaglia d'onore toccherà a Be 
jamin Constant. il successo del Salon è invece pe 
il quadro di Detaille, che ndo già ottenuto la 
massima delle ricompense, è fnori concorso. 

La sortita della quarnigione di Huningue è uno 
splendido pezzo di pittura, jl quale consacra la 
riputazione dell’artista che i membri dell'Istituto 
hanno nominato al seggio lasciato vacante da 
Meisson La leggenda che è ai piedi del quadro, 
‘i meglio di me il soggetto, reso con una gran- 
nie la campagna del {845 

con 200 nomini appena, 
30.000 au- 
striaci comandati dall’ arciduca Giovanni e non 
consenti ad uscire dalla piazza il 26 agosto 181 
che con gli onori della ndo l'arcidue: 
Giovanni vide compari 
una cinquantina d'uomini, gli domandò dove era 
la guarnigione: Eccola! rispose fieramente il ge- 
nerale Barbanògre. 

Il quadro di Detaille rappresenta: | Eccola! del 
generale Barbanèg Su un fondo composto della 
fortezza erivellata di palle, sono schierati, avan- 
zandosi fino al primo piano, gli uficiali austriaci 
del seguito dell'arciduca, i quali, vestiti di bianco, 
eleganti, in ottimo stato, fanno un contrasto vio- 
lento con gli assediati, che feriti e laceri, si avan- 
zano preceduti da due tamburi e dal gen 
Barbanègre, cui iduca stringe la mano. Molti 
pezzi di questo dipinto potrebbero, da soli, for- 
mare dei quadri staccati. Esso è considerato come 
liore delle tele di Detaille è sembra che 
tista abbia, appunto, avuto 1’ intenzi i 
sare il sno capolavoro, poichè lo sapev: 
nato al Museo del Lussemburgo. Infatti, l’anno 
scorso, un riechissi Î muto in Fran- 
cia per curarvi la figlia, volle fare un regalo al 
paese dove la sua e uistò la salute e 
comprò un altro qu Île: La carica dei 
corazzieri davanti l'Imperatore, per offrirlo al Lus- 
semburgo. Ma l'artista, non desiderando che quella 
tela fosse scelta fra i suoi lavori per rappresentare 
ai posteri l’opera sua, chiese ed ottenne di 
garla con quella che espone quest'anno, 


* 

Un clou d'un altro genere fa affollare il pub- 
blico dinanzi ad un quadro che figura al Campo 
di Marte. , Jean Beraud con la sua tela: La de- 
sizione della croce che attira la curiosità del 
pubblico, il quale vi cerca un’ allegoria, una chia- 
ve, un nome da mettere sotto alle figure, come 
anno scorso per Maddalena dai Farisei, 
chiave non e’ è, ma Jean Beraud seguendo il 
vezzo dei pittori antichi, che vestivano i per 
naggi della Bibbia con i costumi della loro epoc: 
ha dipinto una deposizione della con. fi 
gure vestite alla moda dell’oggi. La croce è pian- 
tala sulla butte Montmartre, dalla quale si scor 
gono i tetti delle case sottostanti, i fumaiuoli delle 
officine, mentre che laggiù, in lontananza, avvolta 
di nebbia e di polvere, muggisce la capitale. De- 
gli operai in blouse, delle popolane vecchie, pian- 
genti, hanno raccolto il Cristo in un lenzuolo è 
formano, attorno alla croce, un gruppo d'una com- 
posizione semplice e severa, Un poco in disparte, 
semisvenuta, con i capelli bianchi, il volto mi 
lento, vestita in gramaglie, è Maria, la cui fronte 
Appare circondata da una sotti aureola, Ai 
piedi del Cristo la Maddalena, in abiti di lutto, ma 
elegante, lascia spuntare a traverso il velo nero che 


le si fronte, una piccola ciocca di ca- 
pelli ziano, oggi di moda. presso le donne 
galanti, E sull'orlo della butte, della montagnola 
che domina Montmartre, il sobborgo sempre ri- 
voluzionario, un operaio in cenci, un socialista od 
un anarchico se volete, mostra îl pugno stretto 


ditalisti! 
una pittura curiosa quella di Jean Beraud, 
Sua incoerente fantasia conserva una 
a di disegno, una maestria di colorito suf- 
ficente a farne un’ ope vanti 

Dio ci guardi però dagli imitatori, 
bero tentati di creare un carnevale st 
afibbiando i nostri brutti vestiti 
della storia. Ma sono pc 
stiti? E quando rifletto quasi assoluta man- 
canza d'invenzione degli i d’oggi giorno, mi 
domando se non potrebbero ricorrere più sovente 
ai soggetti della vita quotidiana, beninteso 
doci grazia delle solite premiazioni scolastich 
altre solennità municipali. 

* 

Due ritratti al Salon del palazzo dell'indust 
Renan che continua la serie dei Bonnat, è lì par- 
lante, con le mani sulle ginocchia, la barba che 


he sareb- 
ico-bibli 
personaggi 
così brutti i nostri ve- 


cen- 
ed 


attende da alcuni giorni îl rasoio, le unghie lun- 
ghe e tutto quel vago aspetto di sudiciume, caro 
all'autore della vita di © Guyp, la contessa 
Martel, la spiritosa parigina di cui Louise Abbema 
ha riprodotto, con eloquenza, il sorriso birichino, 
Gyp che è anch'essa pittrice, ma pittrice in erba, 
ed espone uno dei suoi eroi: Monsieur Bob con 
le mani in tasca, un pastello nel quale non sono 


amente rispettate le pure tradizioni dell’arte, 
ma che è riuscito d'una comicità irresistibile. 
I quad i genere abbondano: notiamo fra 


più graziosi la Convalescente di Euries Cain, il 
distinto allievo di J. P. Laurens e di Detaille : 
la giovane signora coricata che riceve un'amica, 
è una dolce figurina deliziosamente sfumata. Tutti 
i tuoni del quadro sono giusti, anche quello verde 
del cappellino all'ultima moda della visitatrice. 

Nei fanciulli a traverso il bosco, il boemo Brozik 
della scuola di Belle Arti di Praga, mostra molta 
luce, molta freschezza di tinte ed una perfetta 
armoni; 

La Colazione sull'erba, di Réalier-Dumas, fa ve 
nire la voglia di andare in campagna, e la Festa 
di san Rocco, di Debat-Pousan, il celebre allievo 
di Cabanel, figura fra le migliori cose del Salon. 
L'artista ha riprodotto una se dei costumi del 
mezzodi, I contadini conducono a benedire il be- 
iame nel giorno di san Rocco ; il fondo del qua- 
dro è sopratutto eccellente; e in tutta la tela c' è 
luce, aria e sole; si respira a pieni polmoni. 

* 
'allievo di Millet e di Cabanel, ci pre- 
sen immensa tela: è Conquistatori, la cui ese- 
euzione è discussa, ma alla quale non si può ne- 
gare il successo dell’ effetto cercato e pienamente 
ottenuto. 

Ad ambo i lati del quadro sono stese due Innghe 
file di cadaveri nudi, stecchi he vanno a 
perdere nell'ombra lontana, Di fronte, si avanzano, 
chi a cavallo, chi trascinato da bighe trionfali, i 
conquistatori di tutti i tempi e di tutti i pae 
Cesare, Napoleone, Alessandro, Attila, Carloma- 
gno... ai quali tutti quei morti sembrano fare 
ala. Qui l'idea che cercammo invano fra tant 
centinaia di lavori, c'è ed è riprodotta con una 
losofica grandezza, La luce, che dal fondo del 
quadro illumina i conquistatori; le tenebre che 
avvolgono i martiri oscuri, |’ atmosfera glaciale 
che si diffonde da quella tela, producono la sen- 
azione che l'artista ha cercata, 

Puvis «le Chavannes, il purissimo maestro, ha, 
esso pure, un grande quadro, l' Inverno, arido di 
colori, forte di linee è di desolante impressione. 
Carolus Duran espone una di smaglianti 
ritratti, ed un ritratto di superba esecuzione ci 
presenta Munkacsy. 

Henner, Gerome, Bouguereau, Stevens, tutti î 
capiscuola sono rappresentati, ma mi arresto nella 
nomenclatura perchè non potrei che offrirvi, in 
sì breve spazio, che una sfilata di nomi e di titoli. 

Ed ora passiamo agl’italiani, 

1 nostri compatrioti nom espongono molto. 
Quelli conosciuti vendono regolarmente i loro la- 
vori e aspettano di rado il Salon annuo. Gli altri 
non vengono (quasi più perchè si sono accorti che 
è cosa inutile. Non voglio dire che la questione 
di nazionalità pesi nella bilancia del loro merifoy 
ma dovrei essere tentato di supporlo quando veggo 
che alcuni dei pochi nomi italiani del Catalogo 
portano scritto per esempio: nato a Milano, natu- 
ralizzato francese, oppure: nato a Torino da pa- 
renti francesi. Non parleremo dunque di questi 
buoni patrioti cui potrebbero nuocere i nostri 
elogi, e ci fermeremo al cav. Pasini, che espone 
una bella tela, un poco oscura di tinte, ma d'un 
purissimo disegno e d’una deliziosa finezza, il 
sch in preghiera alle porte della moschea del 
Sultano Ahmed, ed al Boldini, luomo che passa 
il suo tempo iupare il suo forte ingegno e la 
sua grande abilità. 

Egli ci presenta due ritr. 
eleganti: ma in entrambi l’esagerazione ne ha fatto 
delle sue. 1 pavimenti seguono delle lin quasi 
Dorpondicalary ai corpi @ ci fanno credere che 
quelle due figure siano a bordo d'un bastimento 
fortemente scosso dalle onde. Le gambe della 
fanciulla seguono le linee d'un parasole, che ha 
lo stesso colore delle sue calze, cosicchè la po- 

ra ritrovarsi con tre gambe, le 
‘sse assieme, hanno appena tanta 
nta ce ne vorrebbe a formarne una sola. 

Edcardo Tofano espone tre deliziosi ritratti, e 
Giuseppe Signorini un bell’ acquerello: Dopo la 
messa. Enrico Bogliani di Torino ha un Leone e 


ci ed 
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leonessa d'Africa di assai vivace esecuzione. An- 
gelo Asti di Milano presenta un ritratto della sua 
signora e Fagioni Biagio di Genova un altro di- 
screto ritratto. 

Il Cesare Detti di Roma, che da molti anni è 
Stabilito a Parigi non ha mandato, quest'anno, che 
un graziosissimo acquerello, qu ventaglio: la par- 
tenza per la pesca. La signorina Juana Romani di 
Velletri, l’allieva di Menner, che venuta alcuni 
anni fa a Parigi come umile modella è rius la, 
a forza d'ingegno e d'energia, a conquistare un’in- 


lì 
Vidiabile situazione, ci mostra Bianca Capello © 
Manuela, due tele molto pregevoli. Della giovane 


pittrice, il Roybet espone un ritratto che è una 
delle più seducenti cose del salone. 
Gi devono essere. 


Del pari, nella scultura, non veggo l’opera che 
rechi una nota interessante. Anche qui vi sono 
alcuni italiani: Ancillotti, con un busto: Troili, 
con una Giovanetta dell'epoca di Luigi XVI; La- 
sînio, con il ritratto del poeta Goudeau. Il napo- 
letano Iollo ha due graziosi bronzi: Ghielmetti. 
di Milano, allievo di Vela, espone un gruppo: 
Istinto materno. 


In questa rapida corsa, per tante centinaia 
di metri di tela, non ho potuto fermarmi che 
dinanzi ad alcuni di quei quadri che presenta- 
vano, sia per l’idea, sia per il soggetto 0 per il 
nome del loro autore, qualche interesse per il 
pena italiano. Debbo dire ancora che il nostro 

1 paese conserva molti ammiratori-entusiasti e 
che ad ogni passo s'incontrano, riprodotti con 
amore, le nostre lagune, i nostri costumi, i pae- 
saggi dorati del mezzogiorno, cui gli artisti di 
tutto il mondo sono andati a strappare un raggio 
di sole, un lembo di cielo. R. Ann 


DA ROMA. 
Corso allo Capannelle, — Festa di beneficenza a Villa Borgliese, 

Del “ Derby, alle Capannelle,-abbiamo - parlato nel 
Corriere del numero scorso; e gli schizzi del nostro 
corrispondente artistico non hanno bisogno di spiega- 
zione. Il nostro disegnatore colse sopratutto il momento 
in cui Sua Maestà il Re scese nel pesage; colse la folla 
attorno al totalizzatore e le belle troneggianti sulle loro 
GATTOZZE. 

Un cenno speciale merita la festa a Villa Borghese, 
ch'ebbe Inogo îl 9 maggio; una festa splendida, allegra, 
promossa a scopo di beneficenza da parecchie signore di 
Roma raccoltesi col motto “ Soccorso © lavoro, , 

Si trattava di fare anzitutto una lotteria di benefi- 
cenza. La tribuna riservata, eretta a Villa Borghese, si 
affollò in un momento di signore eleganti. Fra queste, 
la principessa Belmonte, Ja principessa Della Somaglia, 
la principessa Potenziani e altre andavano a gara nel 
vendere i biglietti della lotteria. L'ambasciatore di Tur- 
chia, Mahmnd Nedim bey, lord Vivian ambasciatore 
d'Inghilterra, il conte Solms ambasciatore di Germania, 
l'onorevole Pelloux.... erano notati. Più tardi, interven: 
nero il Principe di Napoli e il conte di Torino. 

Due alberi di cuccagna erano stati innalzati nel 
prato; ai quali s'arrampicarono file di monelli leggieri 
come scoiattoli. Alle ore 4.10 cominciarono Je corse dei 
fautinî. Il primo premio fu vinto dal cavallo “ Meran- 
goletto, del principe di Teano. Finita la prima corsa, 
si cominciò l'estrazione dei premî della lotteria di he- 
neficenza. Due concerti, il comunale e quello degli al- 
lievi carabinieri, rallegravano di più la festa, alla quale 
non mancò neppure un copioso buffet colle fragole. 
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le GALLERIE. DELLE INDUSTRIE MECCANICHE compren- 
dono cinque classi: impiego del metallo nelle costruzioni; 
meccanica generale; meccanica speciale: meccanica ap 
plicata alla locomozione; meccanica di precisione ed 
applicata alle scienze. I generatori di vapore; le motrici 
a vapore; nd aria calda, a gaz, a vento; le motrici idran- 
liche; le trasmissioni in genere; gli strumenti per la 
misura della forza motrice per sollevare pesi, le mac- 
chine idrofore, e via via, sono disposte in bell'ordine, 

Il signor Giacomo Suter di Palermo ha esposto due 
cronometri da tasca, che sono una meraviglia di lavoro; 
eppure li ha fabbricati senza opificio , senza macchine 
"e senza operai ! 

Fra gli espositori della Sicilia, primeggia la “ Fon- 
deria Oretea, fondata, or è più di mezzo secolo, da 
Vincenzo Florio in modestissime proporzioni presso la 
foce del fiume Oreteo. Nel 1859-60, costruì un rimor- 
chiatore a vapore per conto dell'ex-Governo Borbonico; 
nel 60 occupava pra operai ;. adesso né occupa 
da 1100 a 1300. 


Nella galleria della Locomozione sono ammirati spo 
cialmente i treni della Croce Rossa. 
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L'ESPOSIZIONE ITALO-AMERICANA 


A GENOVA. 


I lavori dell'edificio, che dovrà accogliere 1' Esposi- 
zione Italo-americana a Genova per festeggiare il IV 
contenario della scoperta dell'America, procedono di 
bene in meglio. Colla nostra macchina istantanea ab- 
biamo ritratto in questi giorni lo stato dei lavori: ma, 


n 


Via tengo  liregne 


ninni 6 dimpigo 
n qradinade 


Pianta pELLA Pai 


mentre scriviamo, essi hanno preso già un più alaere, 
un più largo sviluppo. 

Per Ja Mostra operaia, che sarà una delle curiosità 
dell'esposizione, i lavori procedono'febbrilmente del pari. 
Il lavoro per la costruzione ‘della grandiosa facciata 
d'accesso alla mostra prospicente via Colombo (uello 
stile del rinascimento) è già innanzi. Essa sorge sul 
progetto dei fratelli Attendoli. 

L'esposizione delle missioni sarà un'altra attrattiva; 
ma di tutto parleremo a suo tempo, accompagnando le 
descrizioni con numerosi disegni. 

Intanto, ora dobbiamo ammirare la singolare inizia- 
tiva della Società ginnastica ligure Cristoforo Colombo. 
Fu essa che bandì il concorso artistico per la bella 
corona di bronzo della quale i lettori hanno visto il 
disegno nel numero 18. Altri concorsi sono banditi da 
quella Società. Citiamo il concorso nazionale scolastico 
di ginnastica, posto sotto il patronato di 8. A. il Prin- 


SA le «PBorsgre e 


Vinlé Komericana 


A GINNASTICA Utustorono CoLompo. 


A Ciusrororo CoLombo, 


cipe Ereditario; — e che avrà Inogo fra giorni; — il 
grande torneo internazionale di scherma: — le gare 
velocipedistiche; — il concorso musicale delle bande 
militari; — la gara nazionale di società mandolinistiche. 

La maggior attenzione sarà rivolta, nel mese d'agosto, 
al “Concorso nazionale federale delle società ginnasti- 
che , indetto appunto dalla Società Colombo. Sarà il se- 
condo d'Italia. La palestra per tali festeggiamenti è già 
pronta ed è veramente grandiosa. Si 
estende sulla spianata del Bisagno at- 
tigua al recinto dell'Esposizione Italo- 
Americana. L'ingegnere Vittorio Al 
berto Storchi e l' architetto Riccardo 
Haupt eseguirono gratuitamente tutti 
gli studii relativi alla palestra ; dalla 
cui pianta si comprende come a tutto 
abbiano pensato. 

L'area è di 15 000 metri quadrati. 
La fronte della palestra è sulla via 
dell'Edera testò sistemata; ed è pre- 
ceduta da un grazioso giardino, Lo stile 
gaio e suello della costruzione in legno 
raggiunge un ottimo effetto. Un corpo 
centrale comprende le sale di ricevi- 
mento, le sale per le adunanze, per la 
stampa; il palco reale, i palchi per le 
autorità... Solide gradinate sono co- 
struito per gli spettatori. Intorno al 
recinto interno della Palestra, corre 
uno steccato. Una grande tettoia verso 
il torrente del Bisagno serve a uso di 
cantina durante i concorsi, e servirà 
per divertimenti speciali nei giorni d'iu- 
tervalli fra i varii concorsi. 

Per gli spettacoli notturni, Ja Pa- 
lestra sarà illuminata a luce elettrica. 


Soala da 1 a 1000 


NECROLOGIO. 
- Il più celebre chimico del nostro 


secolo, Augusto Guglielmo Hofmann, al 
quale si d i nti scoperte sul- 
l'ammoniaca, sull'anilina; sulla fuchsi- 


na, m. a Berlino il 5 maggio, di 74 
i. C'è nn colore azzurro da lui sco- 
perto che porta il buo nome. L'anno 
Scorso tutti i rappresentanti delle scien- 
ze chimiche e dell’ industria tedesca 
organizzarono una grande festa in sto 
onore; governi el accademie di tutte 
le nazioni gareggiarono in onorarlo. 
Era professore di chimica all'Univer- 
sità di Berlino, e consigliere di Stato, 
Inoltre un grande amico dell' Italia € 
visitava spesso il nostro paese. 


— Il ministro ungherese Gabriele Baross de Bellus, 
m. a Pest il 9 maggio di soli 44 anni, ma già celebre per 
le innovazioni introdotte nel sistema ferroviario. Egli 
introdusse Ja cosidetta tariffa a zone per le ferrovie n 
gheresi che vi fece ottima prova; così anche l'Austria 
applicò questo sistema, e lo si va studiando* în molti 
paesi. Il signor Baross ch'era un gran protezionista, 
uon ebbe lo stesso successo nei tentativ di nazio- 
nalizzare parecchie industrie per mezzo di sovvenzioni 
votate dalla Camera. Era nato a Pruszine (comitato di 
Trentschin) nel 1848, 

— Da Les Herbiers in Vandea, ci annunziano Ja 
morte di nn ingegnere francese, che ha vissuto lunga 
mente in Italia, ed ha lasciato fra noi carissimi ricordi 
ed amicizie. Il signor Lodovico Richard f@ per ben 25 
anni ingegnere nelle ferrovie dell'Alta Italia; e poi fu 
ancora occupato ai lavori della ferrovia della Ponteba, 
Da 10 anni aveva lasciato il nostro paese, che amava 
molto, ed era fiero della decorazione della Corona d'ita- 
lia datagli.dal re Umberto, 
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IL CENTENARIO DI UN GRANDE TRATRO, 


Di qua dall'enorme diga di pietra 
che fra il 1744 e il 1782 Bernardo 
Zendrini costruiva con romano ardi- 
mento per difendere la laguna dagli 
oltraggi del ma Vene la gaia, 
la prepotente Venezia man mano ide- 
cadeva. I murazzi rappresentano l'ul- 
timo monumento cui la repubblica 
di San Marco affidasse il compito di 
testimoniare la sua secolare gran 
È per codesta estrema testi 
monianzi On o realmente le 
pietre, chè di nomini, di veri uomini 
non ce n'era quasi più, Angelo Emo 
e il Pi ano figurando come due 
eccezioni in una -società flaccida di 
nervi e leggera di mente. Oramai 
essa non pensava se non a diver- 
tirsi, noncurante delle malinconiché 
querele del provveditore Molin, il 
quale, pochi anni avanti, aveva af 
fermato le piazze di terraferma non 
essere più in stato di formale resi 
stenza, Che importava? Forse il de- 
stino voleva così. Nessuno può im- 
pedire che alla vita tenga dietro la 
Morte, ma almeno sia morte allegra 
tra i bagordi e le facezie, con la ma- 
schera carnevalesca sul viso e il ca- 
lice in mano. Chi dice, narra il Fulin, 
che il popolo di Venezia, circondato 
di spie, dì carceri e di carnefici, tre- 
Mava al suono della sua voce, di 
mentica ch'esso era pieno di sali e 
di celie, lieto, spensierato, chiassoso, 
e che traeva la vita in un carne 
vale perpetuo 

Tali gli ultimi anni della Repul 
blica; tale il tramonto del più vec 
chio reggimento politico: un tra 
monto avvenuto per fatalità storiche, 
per decrepitezza e torpore di istitu- 
zioni, per rilassatezza di costumi, per 
esaurimento di alte vihtà individuali 
Non si pensa se non alle fiere, alle 
processioni, ai festini: se non a po- 


Esposizione Nazionale a Palermo. — Una gaui 


SIDE! 


Venezia. — Facciata per rRATRO LA FENICH 


(fot. di G 


23 e, 


Brusa di Venezia 


sare con civetteria davanti ai pennel- 
li di Rosalba Carrier fornire mac- 
chiette vivaci al Longhi, ad affidare 
al Tiepolo i soflitti delle jose sale 
perchè ninfe ed amorini li conquisti- 
no volte ndo procacemente fra 
gli stucchi degli scolari del Vittoria, 
perchè la fantasia dell'ultimo colo 
rista veneziano vi si sbizzarrisca in 
libertà. Le belle dame dal seno di 
latte e il mento provvisto di néo por- 
tano a passeggio i gonfi e sgargianti 
abiti; gli azzimati cavalieri occhieg- 
giano nperto con una mano in- 
gemmata sul cuore e l’altra su l’elsa 
di madreperla, dello spadino, mentre 
gli abatini dal volto ben raso corrono 
di palazzo in palazzo portando noti- 
zia dell'ultimo pettegolezzo raccolto 
chissà con quanta Di giorno 
la lettura, la pigrizia del canapè 0 il 
listone; di sera la esposizione delle 
spalle ‘@ della complicata accone 
tura nei teatri, è fra un atto € 
tro del melodramma le civetterie del- 
l'ingegno e del cuore, 

In confronto dell’opera cantata, la 
commedia aveva in quell'epoca poca 
fortuna: la società elegante manc 
do, come Ja borghesia, di un € 
doni che-la trasportasse viva e p 
pitante su le scene, co'suoi capric- 
ci, le sue spensiera i suoi in- 
trighi amorosi e le concitate gelosie. 


Musici e ballerine divertivano più 
assai dei Florindi e delle Colombine; 
una lepidezza del famoso ma già 
Sacchi o una tirata tragica 


monde davano il diletto 
Arsace cantata dal 
enesino, 0 delle spacc 


detto il 
de 
poca — nell'Adrizno în Siria di mon- 
Sieur Lefevre. 

Nel secolo XVIII i teatri a Vene- 
zia non scarseggiavano, etiò che più 
monta, mai o quasi mai restavano 
coi battenti chiusi, gli spettacoli alter- 


A DELLE INDUSTRIE MECCANICHE (fotografia F.lli Treves). 
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nandosi dall'autunno all'estate quasi senza inter- 
ruzione. Da un libro del Wiel. in corso di stampa, 
sì rileva che dal 41701 al 1800 vennero: poste. in | 
cena su. gli stessi 4270 composizioni musicali 0 | 
nuove 0 rifatte, fra tragedie, drammi è pantomime, 
i balli essendo compresi con le opere. I teatri che 
più specialmente si contrastano jl pubblico sono 
quelli di san Benedetto, di San Moisè, di Sant'An- 
gelo e di San Samuele. Inoltre erano aperti altri 
teatri n Luca, a San Giovanni Grisostomo, a 
San Cassiano, a San Giovanni e Paolo, a Santa Mar- ! 


gherita e a San Salvatore. i quali ebbero tutti 
qual più qual meno, delle giornate di splendore, 
ricordato. un tea- 
trino privato del N. U. Angelo Labia , su le cui 
scene comparivano soltanto dei mirabili fantocci, 
mentre i cantanti stavano nascosti dietro le quinte! 
ionette preferivano 1’ 

lata. forse pe 

zione. Infatti è positivo che, p 
città, Venezia aperse i propri te 
con spettacoli drammatici in musica; e mentre 


A titolo di curiosità va puri 


Sicuro, fin le 
tata a quella 


ssisi, pala d’altare di Luigi Serra (incisione di E. Mancastroppa) 


zione e: 


dovere di tradi- 
ima d’ogni altra 
al pubblico 


fano si eseguiv 


alle corti di_ Firenze e di Mantova si rappresen= 
ano le prime opere propriamente dette davanti 
a ristretto numero d’invitati, nel t 
prietà Tron a San Cas 
Andromeda, poesia di 
cesco. Manelli, alla pre 


{ro di pro- 
nel 1 
‘a di Fra 
nza d'una folla pagante. 


Dopo la metà del settecento il teatro di Venezia 
era il San Benedetto (che oggi » 
chiama teatro Rossini), di ragione d'una società 


np Re 
CARMEN, 


TRAZIONE ITALIANA 


di patrizi, borghesi e negozianti *, In seguito sul 
una lite, la società stessa rimase senza teatro, si 
che il 14 dicembre 1788 essa stabiliva di erigerne 
un altro su fondo appositamente acquistato, @ 
avrebbe dovuto essere “il più bello e il più ma- 
gnifico di tutti ,. Del la somma di qu 
Tantaduemila ducati (1, 130.000) per 1 nequisto è 
demolizione aleune case a San Fantino, di 
proprietà della scuola di San Rocco, fu bandito 
il.concorso, al quale te diciotto ar- 
chitetti. La spesa preventivata era di 620.000 liri 


nostre. La costruzione del grandioso teatro, cui 
imponevasi il nome di La Penice, fu affidata al 
celebre architetto e scrittore d' annantonio 
Selva, il quale, ventisette mesi dopo, vale a dire 


nella primavera del 1792, consegnava pronta l'o- 
pera sua. 

Meglio che per la struttura o Je decorazioni 
della facciata, }l teatro è rimarchevole per l’op 
portuna distribuzione della pianta e per le ele- 
Rantissime decorazioni. Sul frontone leggesi a 
Brandi lettere: societas. Pare però che l'opera 
ilel Selva non piacesse a tutti, perchè tali lettere 
dlidero origine a una satira contro l'architetto 
che ancora ripetesi : Sine Ordine Cum Irregula- 
ritate Erexit Theatrum Antonius Selva, Nella notte 
dlel 12 dicembre 4836 un incendio distraggeva il 
teatro La Fenice, che è, con due o tre altri, fra 
i primi d'Italia; ma venne tosto ricostruito sul 
primitivo modello, tal quale è oggidi. La Fenice 
contiene oltre 2000 spettatori ed ha cinque file 
di palchi, l'ultimo ridotto da poco a loggione. 

L'apertura solenne del gran teatro, ch'era da 


tempo soggetto di tiitte Je conversazioni della 
moribonda e spensierata società veneziana, ebbe 
Pa 


luogo giusto un secolo addietro: cioè nella se 
ili mercoledì 16 maggio 1792, festa dell’ Ascen= 
ii con l’opera seria scritta apposta / giuochi 
igrigento, libretto del conte Alessandro Pepoli e 
musica di Paisiello. Erano esecutori Ja Brigida 
Banfi è la Marianna Sessi, oltre al dico Pacchie- 
totti, a David Giacomo, a Benigni è a Zambelli. 
All'opera tenne dietro il ballo del Viganò Amore è 
Psiche. Un testimone di quello straordinario spet- 
lacolo, precorrendo di un secolo Ja moda, ci 
notizia delle lodi e delle censure dirette quella 
lWarchitetto n i nomi delle signore 
intervenute, la descrizione delle loro acconciatu 
il colore dei Joro vestiti e delle loro pupille 
lase piro fra quali loggie gli sguardi 
sero da spole per tessere la tela d'amore, ( 
quante 


. Spallo di sasso 
fatte per camminarvi a suon di tub 


chissà quanti seni impastati di gigli ‘© di rose; 
‘uanti nèi civettuoli; quante labbra sanguign 
in virtà della lacca carminata ; quanta salute, 
‘uanta bellezza, quanti palpiti, quante $ 
nti fieri sdegni! Fin d'allora la 
e diventava il tempio dell’arte e d 
Ogni virtuoso di cartello doveva aspi 
di mostrarsi in essa; ogni maestro di 
comporre speci 
coreografo por 


nellini succinti, di vesti poco secrete, D'altra 
parte le incipienti simpatie, le passioni colpevoli, 
gl'intrighi di tutta una società rieca è gaudente 
non potevano non svolgersi sotto quel soffitto 
cosparso di stelle, poi che la frequentazione della 
Fenice diventava una necessità, un bisogno asso 
luto, questione di vita. Chi sposava una fanciulla 
ricca, sposava in molti casi anche un palchetto 
alla Fenice, nonchè l'obbligo di vestire la marsina 
tutte Je sere d'inverno. Le patrizie serbavano 
per quel teatro le più belle vesti è i più costosi 
belletti. ù 

Più tardi, Verso il 48, la Fenice diventava un 
tempio; e Seismit-Doda vi diede La ronda della 
quardia civica che Pacini vestì di note mandando 
In visibilio gli spiriti marziali; e le signore pian- 
gevano al coro dei Lombardi; e le ballerine in 
Sottanelle bianche, rosse e verdi danzavano at- 
tormo al busto di Pio IX, mentre da mille petti 
proromperà un grido solo: viva -il Pap: 


* 


Quale importanza avesse in passato La Fenice 
non occorre dire. Aver cantato alla Fenice equiva- 
leva ad un passaporto pei teatri di tutto il mondo: 
oggi invece la £enice tende a discendere a li- 
vello di tanti altri teatri minori. Dopo cento anni 


degli spet 


1 La Fenice, gran teatro di Venezia. Ser si 
rdi, 


tacoli, ecc,, dell'avvocato Salvioli. Ed. Ric 


le tradizioni si spezzano, s'infrangono; le famiglie 

rieche sono in gran parte fallite, quindi non pos 

sono più pagare il canone del palchetto, vanto e 

tribuna delle gioconde nonne.... A giorni Ja so- 

cietà propr ia del teatro approverà appunto 

un progetto di riforma trat atuto, allo 
are la 


‘opo di «democratiz 
un diritto di precedenza su gli altri abbonati... 
Che peccato, che peccato! 
Perchè, in fondo, la Few 
lissime 
tanti, dai 7 
ai Ronconi e Mirate, dalla Grisi alla Pasta, 
dalla Malibran alla Ungher; è n scorrere l'e- 
lenco delle opere nuove scritte per le sue scene 
per persuadersene, E un elenco che non finisce 
nel quale figurano ce nomi gloriosi di 
i tri: Cimarosa, Zingarelli, Paisiello, 
Mayer, Coccia, Mercada chi, Meyerbeer, 
Paér, Bellini, Donizetti, Buzzolla, Pacini, 
Petrella. Per non tener conto se non dei pi 
illustri, basterà ricordare che Rossini sc pe 
posta per la Fenice il Tancredi (1843), il Sigismondo 
1815) è Ja Semiramide (1823); e Giuseppe Ve 
l'Ernani (4844), L’Attila (4846), il Rigoletto (48% 
la Traviata (1853) e il Simon Boccanegra (183 
Una sola volta la Fenice si apersè a spettaci 
di prosa, ma in condizioni eccezionali; vale a dire 
nel settembre 4854 per quattro rappresentazioni 
di Orazio, di Pedra, di Adriana Leconoreur è di 
Mad. di Bell'Isle, date dalla celebre Rachel. Del 
resto il grande teatro veneziano non offerse se 
non spettacoli lirici, messi insieme con cura è 
senza badare a spese. 
Basta: la Fenice, vecchia di cento anni, vuole 
trasformarsi; il suo nome le sia di buon au- 
gurio! 


e ha tradizioni nobi- 
uoi € 


ATTILIO CENTELLI 


Lo storico dei teatri massimi, il quale ne rifaccia con 
stile vivo le vicende, non è spuntato ancora, Dobbiamo 
accontentarci intanto dei pazienti raccoglitori di dati 
cronologici e di nomi come Pompeo Cambiasi che com- 
pilò l'elenco degli spettacoli della Scala e della Canob. 
Diana con tutto il corredo di notizie precise che ad essi 
si riferisce; e come l'avvocato Giacomo SACERDOTE, 
autore del libro intitolato: 

Teatro Regio di Torino (rorino, roux), cenni 
storici intorno al maggior teatro piemontese e cro- 
nologia degli spettacoli rappresentati dal 1662 
al 1890, 

Nel seguire passo passo l'egregio compilatore nella 
sua rassegna, incontrinmo tutti i maestri che hanno 
fatto palpitare i cuori dello nostre nonne... e i nostri. 
Ecco i librettisti Apostolo Zeno e Metastasio, ed ecco le 
musiche e musichette di Domenie carlatti, il celebre 
clavicembalista napoletano, nato nel 1688, del Feo, del 
Leo, del Porpora, del Gluck, giù giù fino ai più recenti. 

Cristoforo GIuek lsse per il teatro Regio di Torino 
l’opera Poro, ossia Alessandro nelle Imdie, poesia del M 
Stazio; e in quell'occasione il duca di Savoia lo dncarie 
di serivere il celebre Miserere ad otto voci e due cori 
senza orchestra, È curloso il leggere la dedica del Nerse, 
soritta dal Cavalli voneziano per la corte di Luigi XIV 
o rappresentata per delizia del sorenissimo principe di 
Piomonte. La dedica è quest 

Agli aunploli felicissimi del R. 
sanguo è trasfusa la virtù del bisavolo immortale Carlo Ema 


Ruolo 1 di atrozzar fin nella culla con fatal mano i serpenti, Ji 
munloi reoltauti di Xerse non paventino i morai dell’invidia. 


Principe di Piemonte cai col 


Uno dei primi balli, eseguiti a Torino, s° intitolava 
1 tabacco d'ignoto coreografo, J] Manzotti di quel tempo 
(1650), trattava nn soggetto “ palpitante d'attualità ,, 
poichè del tabacco si parlava dappertutto nelle alte sfere 
$ solo i privilegiati potevano goderne le odorose foglie. 

Nell'ultimo giorno di carnevale del 1 , alle dame 
della corte fn offerto un altro gran ballo Le baccanti 
antiche e moderne, titolo che fa supporre chissà quali 
licenze poetiche! — Nel 1630, per le nozze della prin- 
cipessa Adelaide di Savoia con Ferdinando figlio di 
l'elettore di Baviera, il coreografo fa un conte, F. D'Agliè; 
6 nel 1660, in un altro gran ballo, presero parte ad: 
rittura i sovrani, i gentiluomini e le dame di Corte. 

Per il Teatro Regio, furono seritte apposta cento e 
sedici opere, La prima è d'un ignoto, e s'intitola Giulio 
Cesare in Torino. Il Paisiello scrisse un Annibale in 
Torino; e un Annibale in Torino se issero anthe lo Zin- 
garelli nel 1792 e L, Ricci nel 18811... Il Cimarosa com- 
pose l'Arfaserse, il Cherubini l' Ifigenia in Aulide; e il 
Meyerbeer una Semiramide, nel 1819, sulla poesia del 
Metastasio. Fra le ultime opere ch'ebbero il loro bat- 
tesimo a Torino, ne troviamo del Petrella, del Botte- 
sini, del Marchetti, e due del Catalani. Ma arrestiamoci 
in queste spigolature: bastano a mostrare quante notizie 
curiose e interessanti si trovino nel diligente volumetto 
dell'egregio avv. Sacerdote, 


L'ANARCHICO PINI, 
Les anarchistes! Il n'est qu'un mot pour es quali: 
ce sont des poètes! 

Così Emilio Zola nel Figaro del 25 aprile; ed è per 
questo, pare, cho alenni son curiosi di vedere Ja vera 
efigie dell'anarchico Pini, di questo cittadino emiliano; 
che abbiamo avuto l'onore di aver pompiere a Milano € 
impiegato municipale e che poi è passato a far parte del 
l’arnaso dei poeti dinamitardi parigini, quei carì poeti 
dalle rime forse un po' troppo tonanti, 

Accontentiamo, adunque, i curiosi col presentar loro 
Pietro Vittorio Pini, nato a Reggio Emilia nell'anno 
di grazia 1858, è che, come c'informano, ebbe una certa 
istruzione ed ereditò dai parenti, ne' primi suoi anni, 
alcune migliaia di lire che lasciò alle sorelle. 

Esente dal servizio militare, il Pini sentì simpatia per 
Milano, e per cinque anni qui portò l'elmo lucente dei 
figli del fuoco, nel corpo dei civici pompieri. Finito il 
quinquennio, venne impiegato al municipio milanese, 
ma non convenendogli quel posto, si trasformò in mer: 
cante di vino all'ingrosso. Il suo commercio. prosperò 
rapidamente e a tal punto che guadagnava in media un 
ceutinaio di lirette al giorno. Allora, fra" le botti, era 
repubblicano; in seguito, diventò socialista. Durante Je 
elezioni dell'85, si gettò nella mischia, pagando di per- 
sona e di borsa per sostenere i candidati rossi. Oltragg 
il barone Franchetti, ammazzò un Cerretti, 6 perciò fu 
condannato a due anni di carcere e a duemila lire di 
multa. Fuggì nella Svizzera. A Lugano, imparò il me- 
stiere del tipografo. 

Fu nell'aure elvetiche ch' egli s'incontrò coi primi 
anarchici e ne sorbi le dottrine, 

Il momento in cui il Pini fece la sua confessione di 
le anarchica merita d'essere riferito, come lo racconta 
un giornale di Parigi: L’Eclaîr, 

JI Piniera passato da Lugano a Parigi, e una sera a 
steva a una riunione d'anarchici. Alla fine di questa, una 
questua fu fatta perla propaganda: ma essa fruttò soli 42 
soldi. Il Pini scoppiò allora ins una gran risata, fermò 
i compagni che stavano per andarsene e disse lori 
— Voi siete anarchici ; ebbene! lo sono anch'io Che 
cosa volete; che cosa vogliamo?... Distruggere la società, 
© farne un'altra. Questa società è fatta di generali, di 
magistrati, di prefetti, di banchieri, che hanno fucili, 
cannoni e gli serigni pieni di oro, Essi hanno tutto, È 
noi, yuotando le nostre saccoccie, non abbiamo in tutti 
che quarantadue soldi. E sarebbe forse con questi che 
vol vorreste fare In guerra?... Ma per fare Ja guerra, ci 
yuol molto denaro: e se noi non lo abbiamo, lo ruberemo. 
Ne siete persuas 

Uu sì formidabile rimbombò nella sala Rousseau; e, 
da allora, Ja teoria del furto è divenuta nuo dei primi 
articoli di fede degli anarchici, i quali considerano il 
furto non solo come una restituzione, ma come una prima 
punizioneella, un' ammonizione paterna inflitta ai bor- 
Khesi, che poi verranno fatti saltare. Il primo furto del 
Pini gli fruttò mille lire nette, — e, tutti gli altri in- 
sieme, un milione. 

Si dice ch'egli abbia fondati e sostenuti in Italia i 
giornali 17 ciclone, Il martello, Il pidocchioso; ma non 
Siamo in grado di verificarlo. Si soggiunge ch'egli dif- 
fondeva opuscoli sovversivi a cinquantamila esemplari 
alla volta. Nell' 88, sparse ai quattro venti un manifesto 
contro il Cipriani ch'egli accusava d'ambizione. Questo 
Manifesto era firmato : “Un gruppo d'Intransigenti. 

<A Parigi (dove rubava di continuo allegramente) il 
Pini voleva far adottare una lampada preservatrice pei 
minatori; fondare una cassa rivoluzionaria, distruggere 
il mondo, quando venne arrestato e condannato ai lavori 
forzati a Caj 
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UN ROMANZO STORICO. 


A quanto s' indovina dai preparativi, il cente- 
nario della scoperta dell'America a Genova sarà 
festeggiato quest'estate con entusiasmo. Tutta VT- 
talia, tutto il vecchio mondo dovrebbe celebrare, 
d'accordo. la scoperta che ingrandì l’orbe, prima 
limitato dalla scienza incompleta e dalle super- 
stizioni; ma prevediamo che i più fastosi e fe- 
stosi nella ricorrenza colombiana, non saranno 
gli seopritori, ma gli scoperti. 

Alle tante disdette, ch'ebbe a sopportare il po- 
vero Colombo, s'aggiunga quella che non ha an- 
cora (dopo quattro secoli) un grande poeta che 
ne celebri con un poema le glorie. Sarà cano- 
nizzato dal Vaticano; ma un Torquato gli manca. 
Il poema colombiano di Felice Romani non 
passato alla posterità. Speriamo che vi passi invece 
il lavoro a cui un altro ligure ha posto mano: 
Antovn Giusto Banniti. 

L’illustre scrittore ha ideato tutto un ciclo di 
romanzi storici su Cristoforo Colombe anno cin- 
que; e il primo, Le due Beatrici, appena uscito. 
Gun magnifico esordio. Cristoforo Colombo l'ha 
veramente inspirato. Queste Due Beatrici ci fanno 
conoscere l'animo e il carattere dello scopritore 
dell'America meglio di tante biografie. Notisi che 
il Barrili non ripete già, servilmente. ciò che anche 
da storici solenni fu detto: egli ha studiato quan- 
t'altri mai la questione colombiana e riferi per 
la via del racconto interessante, i risultati di ri- 
cerche dirette, sposando un po'di fantasia alla 


verità, nn po'di leggenda alla storia; ma non 
offendendo nè l'una nè l’altra, È un fior raro, oggi, 


il romanzo storico: è una rarità in mezzo agli 
idealismi degli uni e gli epicureismi degli altri: 
— fra l'esame psicologico freddo e sistematico di 
una scuola, e le lascivie dell’ altra. E il Barrili lo 
difende a spada ta, con più convinzione di 
quella che il Manzoni mostrasse per demolirlo, 
dopo d'avere creato il capolavoro del genere, Li 
prefazione delle Due Beatrici è un articolo di c 
tica, argutissimo, 


Ma non siamo venuti noi a tal punto, che lo stesso 
romanzo contemporaneo si vuole tessuto di verità, con 
l'aiuto della osservazione? I romanzieri della nuova 
scuola intendono evidentemente di lasciare ai posteri 


una storia dei costumi presenti. Il loro è dunque nna 
racconto di cose vicine. E perchè non si potrebbe farlo 
di cose lontane? Non tutto, da lontano, si vede esat- 
tamerfte. Sarà, Ma da vicino si vede grosso, e si può 
dare nel trito. È un altro guaio. In nh quadro di paese 
vorremo noi solamente il primo piano, e niente sfondi? 


So bene che la prospettiva aereà non ci dà tntto il vero, | 


o magari ce lo trasforma un pochino. Ma in un quadro 
di buon paesista, antico o moderno, del Lorrain 0 del Co- 


rot (per citarne due della terra amica, donde ci vengono | 


bell'e fatte le teoriche d'arte) sono maravigliosi gli 
sfondi, a son quelli cho fanno pensare. 

Diciamo tutto. A pari condizioni di valore artistico 
nel narratore, il romanzo di costumi contemporanei ri 
chiede larga cognizione del mondo e del cnore.mmano, 
più una bottiglia d'inchiostro, una scatoletta di penne 
d'acciaio e una risma di carta; il romanzo di costumi 
antichi richiede ancora l'aiuto di molti libri, tavole, 
indagini erudite, ed altri perditompi, che non sono poi 
compensati da un maggio numero di lettori. 


L'amico nostro ha 
è di quelli i quali predicano bene e raz 
male: tutt'altro. Se il principio delle Due Bea- 
trici può intiepidire il lettore che vorrebbe entrar 
subito nel drammatic ma qualun- 
que oppositore è incanta (è la parola) il ra! 
buongustaio cl na la fine dei caratteri, li 
precisione dei costumi, il pittoresco degli * in- 
terni. Siamo proprio in Spagna col Bar nella 
Spagna dove la donna si esalta per il coraggio 
sfortunato, per il valore virile. Don Cristoval Ci 
lon va cercando caravelle e trova delle Beatri 
Due in una volta, tutt'e due del più bel L 
bionda l'una e l’altra bruna, che sono tocche nel 
debole non tanto per i begli occhi azzurri di Cri- 
stoforo quanto per la singolarità di quella temy 
di “ligure ardito, avversato dalla malevolenza. 
Gli uomini porgono tazze di fiele a Colombo: le 
dlonne gli porgono e d’ambrosia, 


ione, tanto più che non 


La scena in cui le due rivali si trovano di 
fronte meriterebbe d'esser traspori sul teatro. 

rattere femminile, del quale il fondo è sem- 
pre la gelo: miniato da maestro, Il Barrili è 
infatti un miniatore paziente, sia d'una sala di 
ricevimento o d’un cortile di oL vetusta 6 ca- 
dente, come della fisonomia d’una bella «donna 
che ama e non sa dissimul. La guerra dei 
Mori e l'assedio di Granata riempiono pagine 


zolano | 


belle, fra le più betle del Barrili. Quel re Boabdil 
che, gettando un ultimo sguardo sulla capitale 
perduta, dà in uno scoppio di pianto, avrebbe 
ispirato un pittore storico, con quella madre, la 
sultana Z ‘a, che rimproverando l’imbelle mo- 
narca, gli dite: “ Piangi come una donnetta il 
tuo regno perduto, poichè come uomo non hai 
saputo difenderlo !,, 

Tante altre cose il Barrili racconta: ma dirò 
con un poeta di quelle terre, J. Lorenzo Segura 
de Astorga : 


Si es verdald*6 non, yo no 0 ne, hy de ver, 
Pero no lo quiere en olvido poner; 


Se ciò sia vero o no, non ho da vederlo: ma 
non lo voglio porre in oblio. 

Intanto il pubblico ha da leggere un bel ro- 
manzo «del genere di Walter Scott e della miglior 
maniera. 


Possiamo annunziare due interessanti novità per 
i prossimi numeri. REMIGIO ZENA, ci hu dato una 
serie di poesie ch'cigti ha seritte a Massaua durante 
i due anni che vi ha dimorato. Questi versi, pieni 
di colore locale è di originalità, si intitolano : 


POESIE NERE 


e daranno luogo.a molte discussioni. 


DOMENICO CIÀMPOLI, narra in una prosa Serena e 


gioconda, i 29 giorni ch'egli ha passato dolorosamente 
1 { tà 


IN CARCERE PREVENTIVO. 


Mentre egli aspetta ancora la soluzione dî un pro- 
cesso che, secondo l'indegno costume italico, non fi- 
ni; 


è mai, egli si consola con alcune pagine di me 
morie che crediamo destinate ad un vero e durerole 


SUCCESSO, 


EXCELSIORI! 


Più di centomila lire e quattro anni di prove è eo- 


Sapol al Mughetto 


Sapol x Mimosa i 


Pudica 


Sapol al 


Reale 


eranio 


stato al chimico. Bertelli per riuscire a fissare.i profumi 
delicati nel Sapol, perchè onde mantenergli le sue qua- 
lità medicinali ed emollienti dovute ui balsumici ed al 
l'olio di oliva puro che contiene, nel mentre si prestava 
per i profumi comuni, riusciva invece refrattario all'as- 
sociazione di profumi delicati. 

Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo i 
buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che amano 
d'avere una bella cute, morbida, vellutata e profumata, 


a provare il SAPOL al MUGHETTO, od alla MI- 


MOSA PUDICA, 0 al GERANIO REALE, ce. — 
St domandi con insistenza al Profumiere queste qualità: 
non lasciarsi imporre nessun altro sapone. — Costo di 


12 pezzi, assortiti di profumo, Im 12,50, /rurco di 
porto in tutto il Regno, da A. Bertelli e C., Chimiei, 
Via Monforte, 6, Milano: 
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Profumeria 


I prodotti sapientemente combi- 
nati di questa profumeria hanno 
sin dal primo loro apparire con- 
quistato il favore delle signore 
eleganti di tutto il mondo. È ciò 
che spiega il suo successo sem- 


pre crescente. Li raccomandiumo 


quindi coscienziosamente a tutte 


PARIGI 
‘în St. Honoré, 246 


le nostre lettrici 


——__@ 10 edizione considerevolmente aumentata degli 


Amori degli Uomini 


sAGOIO 
DI UNA ETNOLO@BIA DELL'AMORE 


* PAOLO MANTEGAZZA * 


Professore d'antropologia e Senatore del regno 


L'illustre autore ha riveduto tutta l'opera, 
fine numerose note ed aggiunte non meno p 


La fsto della pubertà. -Ll pudore | sessualo. - Le limitazioni alla soel 
e la castità nollo razzo umane, » | ta.-Ipattinuziali.. Fadeltà en 
Amplesso o sue formo. - G1t artifi- | tori la donna n 
zii della voluttà.» I pervertimenti | matri Îe feste nu- 
dell'amore. » La deformazione de- | zia. Monogamfa. 
gli organi riproduttivi. - La sto4| Polignmia. - tituzione. * 
ntaria. = La conquista | Sguardo genoralo all'etnoerafia 


rilità vo) 
della sposa. - La compera della | dell'amore. - L'amore fra no 
moglio e dei marito. - La elezione | passato, il prosonte e avvenire. 


Pi Note ed Aggiunte. 


Due volumi in-16 di complessive 600 pagine 
Lire Sei. 


i, in Milano. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Trey 
room" 


Anemia, Clorosi,. Dis= 
pepsla, Consunzione, Sero- 
fola, Rachitismo, Inde- 
bolimenti, ecc., ecc., 
guariti dall’ 


Pillole L 250 SOLUBILE Liquida L 3 


Ricostiluente il più pronto ed il più potento; 
adatto per vecchi, adulti è bambini. 


Presso: DESANTI è ZULI, chim. farm. Via 
Durint, 44-48 Milano. A. Manzoni e ©», Miluno e Roma, 
Li [marie Farmacie. 


LA PERSEVERANZA 


Giornale che da 33 anni si pubblica ogni mattino in Milano 
Politico-Seientifico- Le.terario- Artistico- Commorciale- Agrario, ece, oce. 


È uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 
formato, di bella edizione, ricco dì notizie telegrafiche è di informa» 
zioni proprie. 


L'ABBONAMENTO costa soltant 


L. 18 — all'anno ‘in Milano (a domicilio); 
» 22— , franco nel Regno; 
per tia » all'Estero. 
Semestre e Trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tantò dal 1° che dal 1 d'ogni mese 
(Un Numero costa 10 cent. în Italia è 15 cent. all'Estero). 
Abbonandosi al Giornale si può avere con sole L. 3,60 (franco nel 
Regno), in luogo di L. 6,60, la Raccolta delle Leggi, Deoreti, 
Rogolamenti e Oiroolari governativo, che è un volume di oltre 
1000 pagine che sì pubblica ogni anno. 


GRATIS Manifesti e Numeri di Saggio. 
Domande e Vaglia all'Ufficio della Perseveransa in Milano. 


Tutti gli Uffici Postali ricevono gli abbonamenti. 


U PATE ÉPILATOIRE DUSSER 


ITALIANA 


Prini Premiata Fabbrica 
R.VLAHOV-ZARA 


Narco 
ZARA 


Domandatelo presso 
le principali Botti- 
glierie, Caffetterie, 
Pasticcerio 0 Re- 
staurants. 


TUTTI FOTOGRAFI! 

sanza atudio coll’appareo- 

ciorapido datasca Gloja, 

completo, nikoli vaglia 

GI TIS catatono Miuste di I00articoti 

nuovi. Dugour. 40, Fi lartin, Parigi. 
«Articoli meccanici, cannocchiali, ecc. - 


Nuovi PROFUMI INGLESI 
LA “SONORA. DI Lora. 
; ntra 


deliziosissi 
Apnle Blossoms 

lela selvatica); 
Lotus Blossoms; 
White Lilac (Lila 
bianca); Corylopsis, 
Chypre, genuini s0- 
lamente con turac- 
ciolo corona. (2) 


= Si vendono da 


ionoiti n SE 


profumieri 


Esclusivamente 
Preparati dalla 


Crown Perfumery Co 
tun "A 1, New- Bond Street, LONDRA. 


T. JONES 


Profumeria Inglese sopraffina 


BOUQUET LIPPIA 
ESSENZA CIPRO 
ROSA BIANCA 
OPOPONAX 
000, eco. 
FLUIDO JATIF 


Prezioso per la pelle. 
LA JUVÉNILE 
La migliore fra le polveri di riso. 
PASTA e ELIXIR SAMOTHI 
Dentifrici raccomandati 
PARIGI 
23, Boul. des Capucines, 23 
Unico Rappresentante per l'Ità- 


lia, Francesco Merlino, 5, rue 
Thorel, Paris. 


Lofonsi FRANCOBOLLI. 


5 Portogallo 
19 Helgoland 
15 Islanda È 
76 Prussia 2 195 
Tutti differenti. 
Porto extra. Prezzo cor- 
ente di 870 serie, gratis, 
(Berlin, W. 64 
Linden, 


CASTEL GAVONE 


Storia del secolo XV 
di ANTON GIULIO BARRILI 


im-10 : Una Lira. 


Sesta ediz. — Un vo! 


Dir. vaglia al Fr. Treves, in Milano. 


Poudre Grasse. 


st tuosa, aderente, invisibile, igienica, per signora e per teatro, dona al colorito la massima 

Pr on) genuina se in scatole metalliche con bordo rosso. — Si vende alla fabbrica: Berlino, 
Schutzenstrasse, 31, ed in tutti i depositi di profumerie e drogherie in Italia, 

Guardarsi dalle contraffazioni e domandare sempre la Poudre Grasse Leichner di Berlino. 


distrugge la lanagine ehe nuoce ai 
delicata. Sicurezza ed efficacia gar 
Dussan,f,r-/.--Houssenu, Parigi; Firenze e Roma: all'Emporio Franco-Italiano rrxzi e BLanonaLLI 


Leichner 


zena 


lina Patti e da tutte le cadi 


Se avete stomaco debole, difficile digestione, mappa | 


Ivate lATRICEDRO - TASSONI 


(SPECIALE CEDRO-CHINA- -TASSON) 
della Farmacia TASSONI 
SALÒ 
Trovasi in tutte le Farmacie e Drogherie. 


Conservazione della pelle e bellezza del colorito. 


SAPONE ROYAL THRIDACE 
SAPONE VELOUTINE 
PARIS (8) 


39, Boul, des Italiens Trovansi presso tutti i protumieri e parrucchieri. 


ME 


EDIZIONE POPOLARE ILLUSTRA TA 


I Santi Evangeli 


NUOVA TRADUZIONE DEL 


Padre CARLO MARIA CURCI 


AUTORIZZATA DALL'AUTORITÀ ECCLESIASTICA 
- TESTO LATINO A FRONTE - 
illustrati da 8O graadi quadri di 


GUSTAVO DORÉ 


Nel pubblicare una nuova edizione separata del solo Nuovo 
Testamento con le magnifiche ed incomparabili illustrazioni di 
Gustavo Doré, abbiamo voluto aggiungervi una novità ed un 
pregio letterario. La traduzione è quella del Rev. Padre Curci, 
approvata dalle Autorità Ecclesiastiche, e considerata come 
la migliore che sia uscita. Relativamente al volzarizzamento, 
il celebre Padre Curci si giovò del perpetu vontro”tol 
testo greco ed anche coll’ebraico pei frequenti richiami, che del- 
l'Antico Testamento si fanno nel Nuovo; e si studiò sempre di 
trovare il vocabolo od il modo di buona lega italiana, che rispone 
desse con tutta proprietà alle esigenze del contesto: Quanto alle 
note, ci siamo limitati a poche, a brevi noterelle, ritenute ditilo 
stesso P. Curci, in altra edizioncina popolare, quali indispensabili 
alla intelligenza del testo per persone anche le meuo istruite. 


Un magnifico volume in-4 di 656 pagine con 80 grandi quadri 
LIRE DIECI. — Legato in tela è oro: LIRE QUATTORDICI. 
Ne sono state tirate 100 copie di gran lusso al prezzo di 
L. 30. — Jegato i DI tela e oro: L. 40, 


lia ai Fratelli Treves, ia Milano 


Il vostro colorito si manterrà fresco e 

vellutato se adoperate \I 
ut \L Qi 

VEL di Riso speciale 


preparata al BISMUTO 
. PARIGI, 9, Rue de la Pair, 9, PARIGI 


daCh. F'AY, Profumiere 


jeoza alcun Inconvenlente per la pelle, anche la piò 
jccesso. Per le braccia adoperare il PILIVORE- 


LA SETTIMANA. 


questo numero. 


tre scriviamo, la scelta dei sotto-segre-|eccedenze 


estrema: si danno per sicuri il| mento. 

il Di San Giuliano; Gallo alla 

gi e Luigi Ferrari, il conte re- R x 

pubblicano, ma legalitario, alla istruzione | | Domenica fu inaugurato a Calata- 

pupbllca, Avrà particolare importanza la DELI aa Ta rita inviata dal Pa 
del sotto-segretario di to del- ‘uti su quel campo m n 

PRO La duce Garibaldi. Il Re, che aveva mandato | *°00Mpagnata 


alla cerimonia dal generale 
lie: anzi procurerà di evitare quella | rAPPresentare i 
2° potrebbe nascere per la rielezione | Otcieu comandante il XIT corpo. 

del presidente, avendo il Biancheri * 

‘annunziato proposito di dimettersi. Ma 
probabilmente egli non insisterà. Il pre- 
‘sidente del Con chiederà poi alla 
Camera, che si riapre il 25, l'approva- 
zione del trattato con la Svizzera e dei 
bilanci con un voto puramente ammini- 


Il principe di Bulgaria, tornando | ©1M9 Proi 


da Cannes, dove era andato ad assistere 
alle nozze d'argento del duca Ernesto di 
Goburgo-Gotha, capo della famiglia di 
Coburgo, si trattenne a Torino un giorno 


politica ai bilanci d'assestamento, Se la 


incognito dà Inogo a molte dicerie: una | qempanato, 
delle ultime, e delle ‘meno probabili, lo | cao PerO 
fa sposare la nostra princiyessa Letizia. 


tarderanno molto le vacanze parlamen- 
tari; poi la chiusura della sessione. 
Prima delle vacanze estive si vote- 
teranno però i progetti già presentati * 
per provvedimenti in favore del Mu La situazione del ministero fran- 
cipio di Napoli, per l'abolizione del dazio | cese sembra essersi consolidata alla vi- 
d'uscita sulle sete, e per le convenzioni | gilia della riapertura. della Camera. Il 
marittime. discorso pronunziato dal signor Loubet 


per 183 456 000 


Parrebbe urgente anche qualche prov- |ai funerali del trattore Véry, vittima del- | !9 sid deliberato dal Parlamento. 

% n bri) fissato fra Ni) e l'argento 
Ù "è | fatto bi i , Sebb è basato sul corso medio dal 1879 in poi. 
n ne ep 
menti, alcune esplosioni, senza gravi con- | che l'Austria-Ungheria sarà obbligata ad 
seguenize, e gli autori di quella del Bon: | eStminare anche la eventualità della li- 
del 5 maggio, non è certamente tale da|levard Magenta non siano stati ancora |bera coniazione dell'argento. 


vedimento per la finanza, ma finora non |l' esplosione del Boulevard Magenta, ha 


stato tempo a parlarne. Il programma 
finanziario che l'onorevole Ellena, già 
ministro in pectore, svolse nella seduta 


potersi applicare da un momento all'al- | scoperti, il Governo si mostra risoluto a 


tro. Vi sono intanto dei bisogni urgenti | combattere î nemici della società. Il 

da provvedere? Non si crederebbe dando | sultato delle elezioni municipali gli è | nazionale. L'adesione dell'Inghilterra alla 

A ascolto a quanto si dice e scrive intorno | stato generalmente favorevole, Anche al | proposta fattane dagli Stati Uniti porterà |che avrà benefica influenza sopra il mer: | 
Del nuovo ministero, come fu composto | a]le intenzioni dell'onorevole Giolitti, I | Dahomey le cose sembrano aver preso un | seco le adesioni di altri 

è di chi, si parla nel primo articolo di |suoi predecessori gli hanno lasciato una | andamento più calmo e meno pericoloso |e Ja conferenza potrà produrre decisivi 

buona situazione di cassa avendo già | per il ministero, al quale, d'altronde, non | risultati, 

Manca a completare il ministero, men-|fatto fronte a tutti gli impegni : alle | portano alcun danno i dissensi che sempre 

delle spese facoltative si era|più si accentuano fra le varie frazioni * 

tari di stato. La scala cromatica dei| provveduto con altrettante economie e le | del partito cattolico, in conseguenza delle 

candidati va dal Centro destro alla Si-|entrate sono in lento ma costante au- |encicliche di Leone XIII e dell’attitudine 

dei cardinali francesi, non molto rasse- 

34 guati a conformarsi ai consigli del Papa. 


dato | giunzione di tenersi “sul terreno costi- | minoranze. Ora Ja discussione della re 
Giolitti intanto non cercherà batta-|"n® bellissima corona di bronzo, si fece | tnzionale,. Tanto è vero che il Conc 

gresso, al quale erano presenti cardinali | si prevede che îl principio della rappresen» 
‘ed arcivescovi, e tutti i pezzi grossi del |tanza delle minorità vi sarà approvato. 
partito cattolico, terminò senza che al- 


messe di votare il solito indi-|questa o si adatterà ad accettarlo modi: 
rizzo d'affetto e di devozione al Papa. 


neo, si trattenne a Torino un giorno | 11 15 corrente furono contemporanea - 
i i i si per visitare la città e le tomi el reali | mente presentati alle Camere austriaca 
vimiivoa iaziando qualalazi. discusalone | L'Superga ;. poi passò per Milano diretto | 6à ungherese i progetti relativi alla si- * 
Camera approverà tale procedura, non|® Venezia. Questo principe che viaggia |stemazione della valuta nei due Stati 


I progetti stabiliscono che l'unità mo- 
netaria sia la corona, una nuova mo- 
neta corrispondente alla metà dell’attuale 
fiorino d'argento, e chiedono la facoltà 
di contrarre un perda in oro effettivo 

orini, da coniarsi in co- n Si ri 
rone e mettersi in circolazione quando | P®"tengono al partito del signor Tric 


È molto probabile che a questo pro-]di cose, della quale è în gran parte re- 


posito abbia luogo una conferenza inter-|sponsabile il suo predecessore. Ma non si | 


prevedeva nna vittoria tanto segnalata. | 


ati importanti, | cato finanziario della Grecia. L'aggio del- 
l'oro, che alla vigilia delle elezioni era 
di circa 45 %, è disceso a 5 dopo il | 
trionfo di Tricupis. | 
A New York, il barone Fava mini- | 
La revisione della costituzione |stro d'Italia che vi giunse lo stesso giorno 
Belga procede con varia alternativa. La | nel quale il signor Porter ministro degli | 
Camera dei rappresentanti approvò il re-|Stati Uniti giungeva a Roma — fu ae- | 
ferendum reale con 78 voti contro 48; |colto-con grande festa dalla colonia ita- | 


Alla chiusura del Congresso cat-|ma respinse con 120 voti contro 11 la |liana, e Ja stampa americana gli ha dato 
tolico di Parigi la solita benedizione | revisione dell'art. 54 sulle elezioni co 

fu male accolta, perchè | testate, ed escluse con 68 voti contri 
all'invito, anzi dalla in- 


cordialmente il benvenuto, mostrandosi 
lieta del veder rinnovate le buone rela- 
zioni fra gli Stati Uniti e l'Italia. Meno 
male che almeno questa è finita con sol 
disfazione reciproca. 4 
Il governo turco ha soppresso la SUA | 
propria Gazzetta Ufficiale, e ne ha 

revocato il redattore in capo. Un caso così | 
eurioso fu telegrafato al Times, senza 


il principio della rappresentanza delle 


visione è cominciata anche in Senato, e 


Quando il progetto tornerà alla Camera, 


ficato, o nascerà un conflitto fra i due 
rami del parlamento prima che sia con- 
vocata la Costituente per la definitiva ap- 
provazione delle riforme da introdursi 
nello Statuto. o 


darne le ragioni, 


peraiitaliani in Svizzera. vel 
Gran Consiglio bernese il deputato Mi- 
chel di Interlaken ha interpellato il 18 
il Governo bernese sugli assassi come 
messi nell’ Oberland da operai italiani, 

ckmar, direttore della polizia, rispose 
che la sorveglianza sugli stranieri sari 
per l'avvenire esercitata più severamente 
e se le risse che avvengono frequente= 
mente fra italiani ed abitanti indigeni 
non finiscono, il Governo sarà obbligato 
nei distretti 


Uno dei fatti politici più importanti 
della settimana è il risultato delle ele- 
zioni generali in Grecia. 
ha sanzionato solennemente il congedo 
dato un po' bruscamente da re Giorgio al 
siguor Delyannis. E 


Sopra 217 deputati eletti, ben 160 ap- 


e solo 45 all opposizione deljanista. PECE RI 
vittoria del Trienpis era ritenuta sicura, sono operai italiani. In quanto | 
perchè îl Costantopulos non ha mai avuto, | lla sorveglianza , il Governo non può 
nè preteso d'avere, tanto seguito da rac- | impedire di soggiornare in Svizzera gli 
cogliere una maggioranza operai italiani muniti di passaporto, im 
nome. Si sapeva che i Greci considerano | p@rocchè senza gli operai italiani sarebbe 
il Tricupis come l'unico nomo capace di i costruire le ferrovie nel Can] 

rimediare ad una disastrosa situazione |tone di Berna. | 


19 maggio. 
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È RIAPERTA L'ASSOCIAZIONE 
STORIA D'ITALIA 


edio Evo 


dalle invasioni barbariche fino a tutto il 1300 


ti, 


NARRATO DAL PROFESSOR 


FRANCESCO BERTOLINI 


SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATO DA 


LODOVICO POGLIAGHI 


Il Medio Evo dell’eminente professore di storia all’Università di Bologna 
ha sopratutto il pregio d’una rara eguaglianza, che in tutte le parti mostra 
una mano sicura, uno spirito equo. Uomini e cose si giudicano secondo i 
tempi d’allora; sono coloriti secondo l’ambiente in cui si svolgono; mentre 
gli scrittori di parte, Cesare Balbo non escluso, giudicano i fatti d'altra età 
secondo i tempi nostri e li lumeggiano secondo la particolare propria pas- 
sione o ideale. — Il professor Bertolini, per rendere rapida, facile e amena 
la lettura d’un libro destinato a divenire popolare, non intralciò l'esposi- 
zione con note e con richiami soverchi; ma chi è pratico di storia si ac- 
corge. com’egli, nella sua prosa chiara e piacevole, condensò i documenti, 
e approfittò anche delle ultime e più esatte ricerche. — Le illustrazioni gra- 
fiche del Pogliaghi sono di un tale interesse che tutti ne sono ammirati. La 
fantasia del pittore è inesauribile. Come negli argomenti antichi egli seppe 
riprodurre il carattere antico, così ora, nel rappresentare le scene del Medio 
Evo, sa ricostruire, secondo le indicazioni degli eruditi, monumenti scomparsi 
e vie di città, nelle quali i barbari del Medio Evo passarono devastando; pre- 
senta con rara maestria i costumi dalle foggie ricche e pittoresche, le fisono- 
mie espressive, gli atteggiamenti di moltitudini commosse. Ognuna delle ta- 
vole da lui dipinte, ed incise da silografi valenti, come Mancastroppa, fratelli 
Cantagalli, Sabbatini, Ballerini, ecc., ece., può dirsi un vero quadro storico, 


Esce a dispense di 32 pagine in-4 grande, su carta di gran lusso 
riccamente illustrate da LODOVICO POGLIAGHI 


Lire 2 la dispensa di 32 pag. - La serie di 80 pag. 5 lire. 


Abbonamento all'opera completa: Lire Quaranta. 
(Per gli Stati dell'Unione Postale, Fr. 50). 


Le copie pronte complete costano L.45 in brochure. Legate in tela e oroatagli dorati L.60. 
BI one sce ves 5 ratio, tono, mt Vi ic 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


E —____ 
| e fino alla Spezia 
per tutta la Riviera di Ponente fino a San Remo, a Bordighera, a Montecarlo, a Nizza e a Cannes da & 


* È USCITO 
fino a Nizza e Cannes, 
Questa Guida giunge opportuna per l'Esposizione Italo-Americana e le altre feste Colombiane, che chia- 
mnerauno tutta l'Italia a Genova. Essa presenta un grande interesse e novità, perchè couduce il viaggiatore @ 
una parte, e dall'altra per Ja Riviera di Levante fino al golfo della Spezia. Alle descrizioni accurate si. 
uniscono sempre le norme pratiche per i viaggiatori. 


de 1 
Un volume in-16 legato în tela e oro colle piante di Génova e di Nizza: Lun 1,25, 
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, VIA PALERMO, È, E GA 


a IT Biancospino 


[1] 
[ 
ADA NEGRI |° 
3 ANTON GIULIO BARRILI ° 


rumore, Totti quelli che banno potuto 
leggere una qualche poesia di Ada 
Negri, ne parlano con entusiasmo. La 
0etessa è una giovane ventenne, con- 
nata in un villaggio, come maestra 
di scnola, Crediamo che il suo volume 
produrrà una grande impressione, non 
solo nel mondo letterario , ma anche 
al di là, come una delle taute mani- [ 


festazioni che si moltiplicano oggidi 
[MEZZX ——_ee@o | 
commedia i 


sotto tutte le forme Dal'zvoso um 
un atto 
O bere o affog: APE eo pi casteLNUOVO 


in 
tario, se non addirittura socialista. 
Un volume del Teatro Italiano Contemporaneo: Centesimi Cinquanti 


È un volumetto di versi che fa già gran 


8.% edizione, - Un vol. in-16 di 520 pag. 
UNA LIRA. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli T. 


3,3 edizione, 


3, editori, Milano, 


Un volume in formato bijou 
stampato a colori su carta dî lusso 


LIRE QUATTRO. 


Dirigere commiss. ai Fr. Treves, editori, Milano. 
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QUARTA EDIZIONE 


«*#« L'ARTE 
PrenpER MogLIE® 


DI LA € 
PaoLo ManTEGAZZA È 


pena 
ProLoGo. Fra Scilla e Cariddi. Prendo 0 non prendo moglie? —I. Il matrimonio nella società moderna. 
—1l. L'elezione sessuale nel matrimonio. Dell'arte di sceglier bene. — III L'età e la salute. — IV, Lé 
simpatie fisiche. La rasza e la nazionalità. — V. Le armonie del sentimento. — VI. Le armonie del 
pensiero. — VII. La questione finanziaria nel matrimonio. — VIII. Gli incidenti e gli accidenti del 
matrimonio. — IX. L'Inferno. — X. Il Purgatorio. — XI. Il Paradiso. : 


L. 4. — Un vol. di 250 pag. nel formato bijou stampato a colori su carta di lusso. — Lu 4» 
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giornalmente dai Signori Armour & C., e ma- 


eccellente e ricostituente. 


stanza di 40 libbre di carne di bue. 


Migliaia dei più bei buoi vengono acquistati 


cellati nei loro grandiosi stabilimenti a Chicago. 


Dovunque esposto l’Estratto di carne Armour 
ha riportato i diplomi d'onore e medaglie d'oro, 
per essere assolutamente puro, e l’unico estratto 


che conservi il sapore naturale della carne fresca. 


Non occorrono altre addizioni per fare un brodo 
Una libbra di questo estratto contiene la so- 


| Col metodo di Armour & C., la vera sostanza 


| e il gusto naturale della carne vengono preservate, 


grande illustrato, e presso tutte le Societ 


Notizie interessanti 


ARM 


Vendite totali 


Majali uccisi - 1,714,000 

Buoi ’ 712,000 

PREp, ARATO DA! Pecore » 413,000 
Va Numero degli impiegati . 7900 


Salari pagati 


Rappresentanti e Depositari per l’Italia, Austria, Ungheria e l'Oriente, Signori STREIFF & C., Milano. 


MILANO, la quale a richiesta spedisce gratis a chiunque il suo ricco Catalogo 
à Cooperative di generi alimentari e primari dettaglianti in specialità d’alimenti inglesi. 


ESTRATTO 
c°* CARNE 


I Governi degli Stati Uniti d'America, Inglese, Francese e Tedesco si servono costantemente dei prodotti di Armour & c. di Chicago, il cui Estratto 
di carne di bue si distingue dagli altri estratti per la sua maggiore sostanzialità, gusto naturale e potere stimolativo. E quindi il più nutritivo, come 
lo attestano i primari igienisti e medici americani ed europei. 


CHICAGO 


per l'anno terminato il 31 marzo 1891. 


forniteci dai libri della Ditta 


OUR « C. 


- 334 milioni di franchi 


19 milioni di franchi 


| Per la vendita al dettaglio rivolgersi all'Unione Cooperativa, 


ROMANZO DI 
i un romanzo storico, ma che si può dire 
occa Ja vita di Cristoforo 
ne ha fatto uno dei suoi È 
he può paragonarsi alle opere di Walter Scott. 


ho lo condurranno alla scoper 


tr 
Un volume in-16 di 


LIRE 3,50. —e- 
i 


0) Anton Giuli 


_— È Uscito 


E DUE BERATRICI « 


o Barrili e 


Il racconto è molto drammatico; il se- 
lo XV rivive in piena Corte di Spagna. Tutti i tentativi del grande genovese per ottenere le caravelle 
del nuovo mondo sono narrati in modo che appassionano, e si con- 
fungono alla guerra contro i Mori, è agli amori di Colombo con Beatrice Henriquer e con Bentrico 
duchessa di Moya. È un romanzo colombiano che avrà um grandissimo successo 


”% pagine —@— LIRE 3,50. 
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Ferdinando Martini 


—® ministro dell'istruzione pubblica @- 


NELL’AFFRICA ITALIANA, impresioni © ri 


cordi (1891). Con due carte. 3.* edizione . .L. 4 


MEMORIE DI GIUSEPPE GIUSTI (1300) 5 
PECCATO E PENITENZA, e altri racconti. : 


zione. CTR DIO SRO DIRO RETE Cern 
LA STRADA PIÙ CORTA, scene iu versi martel- 
liani 1 


ROMA, LA LIBERTÀ el PARTITI ivro, 1 


Dirigere comm. e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


di EDUARDO XIMENES. 
Primo Album di 20 tavole: 


Orso di Disegno Elementare tratto i 20 Je: 


irigere commissioni e vaglia agli Editori Fr. Treves, Milano, Via Patermo,2. 
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romanzo di POLKO. L{- 
Dir. comm.ai Fr. Treves 


Lontani 


La Terra 


nomANZO 
DI 
Emilio Zola 


Due volumi in-16 della Biblio 
teca Amena di compì. 600 pagine 
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ite_Pubblicazi 


Lia Guerra 


(LA DEBAGLE) 
ROMANZO 


DI 
Emilio Zola. 
iis eageno aloe 
Dirigere commissioni è vaglia ai Fratelli Troves. 
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MILANO 
2, e Galleria Vitt. Eman., 51. 


Guide dei Viaggiatori 


{Guide Treves-Bolaffio, Nel formato Biidaker. Legate in cartoneino). 


ALTA ITALIA. 
Trieste, Linca del Gottardo, 
pagine, con 4 carte e 16 piante 
Milano e la Lombardia. compresi i aghi 
di Como, di Lugano, Maggiore, d'Orta, ecc, e 
il Canton Ticino. Con 2 carte e 5 piante. 2 50 


Venezia e il Veneto. compresi il lago di 
Garda, Trento, Trieste, Istria. Con carte. 2 — 


Guida Generale d’Italia. 


e 


Coi paesi limitrofi di Nizza, Trentino, 
Lago dei Quattro Cantoni, Luc 


Genova e le due riviere jn0.a xissa è 
Cannes, - e fino alla Spezia. Colle piante di Ge- 
nova e di Nizza a è ss 

Torino e dintorni. con la pianta di ‘rorino 
e numerose eliotinie + . ......, 2 


Un volume di 780 pag., con 
,una carta e 8 piante. L. 7 — 
# 


Canton Ticino, Trento e 
erna e Zurigo. Un volume di 450 


125 


Roma e dintorni. con te piante di Roma è 
suoi dintorni . veto pid 
—— La medesima in lingua inglese, con le 
piante di Roma e suoi dintorni 3- 


ITALIA CENTRALE. unvwoil. di oltre 600 pag. con 1 carta e 16 piante. 6 — 
Firenze e dintorni. con le piante di Fi- 
renze, Gallerie e dintorni . . . . . 2— 
Bologna, l'Emilia e le Marche. 
pianta di Bolognà. . . ...., 


Colla 
gia 


ITALIA MERIDIONALE, 


Un volume di 600 pagine, con 5 carte e 10. piante. 


Napoli e dintorni. con ta pianta di Napoli 
@ dintorni e altre 8 piante. . . . 250 


PALERMO E DINTORNI. coi gisota 
Mese 4.) 


di Palermo e dintorni. . . . 


Con le isole di Sicilia, Sardegna e Caprera. 
no n . +. B- 


SVIZZERA. con una carta generale 


della Svizzera, 8 piante di città, 2 carte geo- 
grafiche e 2 panorami . na BI 


PARIGI, ai Forcnero. Edizione com- 


pletamente rifusa dall'autore. Con la pianta dei 
MORISRRERE i o iI eo 


ropene 


I Rantzau 
L’amico Fritz 
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romanzo di Erckmann-Chatrian. Un 
volume in-16 di 310 pag. L. 1 — 


romanzo di Erckmann-Cha- 
trian. 320 pagine L1— 


La Bocca del Lupo 


ROMANZO DI 
REMIGIO ZENA 
(Gaspare Invrea) 


1L.3,50-Ln vol, di 304 pagine - L.. 3,50 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, 


editori, in Milano, 


Dirigere vaglia ai Fr. Treves, Milano. 
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